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P R ES CR IZIO N IT ECN ICHE

P R EM ES S A

L ’appalto haperoggetto gliinterventidim anutenzione ordinariadinaturaedile ed im piantistica(elettrica,

term otecnica,idricosanitaria)allo scopo di conservare in buono stato e mantenere in efficienza tutti gli edifici

e parti accessorie di essi costituenti il patrimonio di ALER o da essa gestiti, a perfetta regola d’arte secondo

le prescrizioni impartite dal Direttore dei Lavori, e con le modalità ed i materiali descritti nell’elenco prezzi

unitari.

L ’esecuzione delle specifiche lavorazionisaranno im partite e disposte divoltain voltadallaDirezione L avori

attraverso l’em issione di appositi O rdini di L avoro (O .D.L .) num erati, in funzione delle esigenze

dell’Amm inistrazione.

A seguitodell’em issionedell’O rdinediL avoro,l’im presadovràgarantirel’im m ediatadisponibilitàadoperare.

Dettiordinidilavorosarannorecapitatiall’Im presadinorm aviae-m ail,m entregliordinirelativiadinterventi

urgentipotrannoessereim partitiancheverbalm ente.Intalcasosaràsuccessivam enteem essoregolareordine

dilavoro.

L 'ordine diesecuzione deilavoridovrà essere com pilato in duplice copiain ognisuaparte e sottoscritto

dall’inquilinopressoilcuialloggio vieneeseguitol'interventoo dalrappresentantedegliAssegnatarinelcaso

diriparazione aparticom unidello stabile.U nacopiadovràessere consegnataall’inquilino/ rappresentante

degliAssegnatarie l’altracopiaallegataaidocum enticontabilicom provantil’avvenutaultim azione degli

interventi.

L em odalitàeditempidiesecuzionedegliinterventisarannodefinitenell’O rdinediL avoro,secondolaseguente

gradualitàdiurgenzadegliinterventi:

o Interventoincasodipericolo:l’interventoperl’elim inazionedellacausadipericoloodeldannodovrà

avvenireentro ilterm inem assim o didue oredallasegnalazioneall’im presaaffidataria(telefonicao

viae-m ail).

o U rgentissim o: illavoro dovrà essere iniziato entro lagiornatalavorativasuccessivaall’ordine e

com pletatoneitem piindicatisull’O .D.L .;

o U rgente:illavorodovràessereiniziatoentroduegiornidalladatadell’ordineecom pletatoneitem pi

indicatisull’O .D.L .;

o N ormale:illavoro dovràessereiniziato entrosettegiornidalladatadell’ordine,esaràprogram m ato

inaccordocongliU fficiAL ER .

T uttigliinterventidovrannoessereeseguitientroenonoltreilterm ineindicatonell'O rdinediL avoro.

È fattoobbligoall'Im presagarantirecheunproprioresponsabile,ingradodiriferiredirettam entecircailavori

incorsooprogram m atiediassum ereim pegniinterm inioperativi,siasem preprontam entecontattabiledagli

U fficiAL ER .

L ’Im presaètenutapertantoacom unicareall’AL ER iseguentirecapiti:

o N um erotelefonoS ede;

o N um ero telefono U N ICO perrichieste diinterventiin R EP ER IBIL IT A’ (eventualm enteanchetelefono



cellulareoinum erodiversodaquellodellasede.S egreterietelefonichenonam m esse.L ’Im presadovrà

garantirelaricezioneinqualsiasim om entofraleore9,00 eleore21,00 diognigiornodicalendario);

o Indirizzodipostaelettronica.

Glioperaie im ezzid'operadaim pegnare dovranno essere fornitidall’Im presain m isurasufficiente a

soddisfareleesigenzeche divoltain voltasiprospettino.Ilnum ero diautom ezziadisposizionesaràquello

necessariopercondurresuiluoghidilavorolesquadredioperai,com presiirelativiattrezziem ateriali.

P erm ezzid’operaed attrezzaturenecessarisiintendetutto quanto norm alm enteutilizzato perl’esecuzione

deilavoridim anutenzioneordinariaepronto interventoall’interno ed all’esterno,qualiattrezzaturam inuta

relativaaqualsiasispecialitàedileed affine,trapani,argani,com pressori,m artellidem olitori,elettropom pe,

cavallettieponteggiecc.

P erm aterialim inutinecessarisiintendonotuttiim aterialidiconsum onorm alm enteutilizzatiperl’esecuzione

diriparazionierappezzi,relativam enteaqualsiasispecialitàedileedaffine.

E'fatto obbligo all'Im presadisegnalare giornalm ente agliU fficiAL ER ilnom inativo e ladislocazione degli

operaichesarannoim piegatinellagiornata.

N ell’esecuzionedeilavoril’Im presadeveuniform arsiagliO rdinidiL avoroem essiedalleprescrizioniim partite

dagliU fficiAL ER enonavràdirittoalriconoscim entodiprestazionieforniturenonautorizzate.

GliU fficiAL ER potranno disporre che l’Im presaprovvedapreventivam ente asopralluoghiperappurare la

naturadelleproblem atichein esserecon incarico diriferirnelerisultanzecuifaranno seguito ledisposizioni

ritenutenecessarie.

N O T A GEN ER AL E

N elpresentefascicolo sono contenute,percategoriadilavoro,le descrizionidelleprincipalilavorazioni,dei

m ateriali,deim ezzid'opera,con dettaglitecnicie specifiche relative alle diverse lavorazionidaattuare nel

corso degliinterventim anutentiviin appalto;lo scopo è dipoterdare com pletam ente ultim ate aperfetta

regolad'arteleoperecostituentil'oggettodeisingoliinterventi.

S ono richiam ati inoltre leggi, decreti,circolari e norm ative tecniche alle quali l'Appaltatore dovrà

scrupolosam ente attenersi,costituendo esse partied oneridicontratto,purse non ad esso m aterialm ente

allegati.

Dette disposizioninon escludono eventualialtre norm e o m odifiche non richiam ate e nelfrattem po

intervenute o che dovessero intervenire prim a dell'avvenuto collaudo definitivo dell’opera oggetto

dell'appalto.

P ertuttoquantononeventualm entespecificatonellepagineseguenti,sifaràriferim entoaim etodidibuona

regolacostruttivigeneralieparticolari,aiquali,inognicaso,l'Appaltatoredovràadeguarsi.

N elprezzoglobaleenelledescrizionidiseguitoriportatesonocom presituttiilavoriprincipaliedaccessoriche

occorrono perdare finital'operaaperfettaregolad'arte,tutte le assistenze m urarie necessarie,nonché

l'attrezzaturadell'area,iltrasporto alle pubbliche discariche ed irelativioneriditutte le risulte delle varie

lavorazioni,nonchélaperfettapuliziadeisitiaopereultim ate.



S onoinoltrecom pensatenelprezzo globaletutteleopereprovvisionalichesirendessero necessariedurante

l'esecuzione deilavorialfine dievitare disagiall'utenza,situazionidipericolo e pergarantire unaperfetta

esecuzionedelleopere.

S iintendono altresìcom presinelprezzo delle varie categorie dilavorazionituttiglionerie tutte le spese

necessarie all'effettuazione in sito,o presso ilaboratoriufficiali,degliesam iqualitativie delle prove

m eccaniche su qualsiasitipo dim ateriale e/o m anufatto im piegato,oltre alle analisiche possono essere

richiestedagliEntidiVigilanzaeControllo solo alfinedelladeterm inazionedirischio diparticolarim anufatti

m aicam pionati,fornitie realizzatidall'im presa e deiqualila Direzione deiL avoriintendesse,a suo

insindacabile giudizio,verificarne l'effettivarispondenzacon quanto specificatam ente previsto negliattidi

progetto,ciò indipendentem entedallapresentazionedapartedell'Appaltatoredeicertificatirichiesti.

T uttiim aterialie im anufattidovranno avere m arcaturaCE,nonché essere conform ialle norm e U N Ie,in

m ancanza,allenorm eAS T M ,DIN ,AFN O R ,IS O ,ecc.

P erlasceltadeim aterialie delle apparecchiature,l’Im presadovrà presentare allaDirezione deiL avori,con

anticipodialm eno5giornirispettoalloroutilizzo,unaternadicam pionatura.Q ualoraim aterialipropostinon

risultino conform ialle prescrizionidelpresente Capitolato,è facoltà dellaDirezione L avorichiederne la

sostituzionee/ointegrazione.

DIS P O S IZIO N IP AR T ICO L AR I

Intutteleopere,lefornitureeleprestazionidescritte,sonocom presiecom pensati:

a) laforniturae l'installazione dituttiim ateriali,inoli,itrasportie le provviste,nonché quant'altro

necessario o richiesto anchesenon citato,perdareleoperecom pletam enteultim ateaperfettaregola

intutteleparti,com presiinecessariripristinidellostatodifatto;

b) lefornituredell'acqua,dell'energiaelettrica,deicom bustibili,delleapparecchiature,ecc.necessarieper

l'esecuzionedeilavorieperleprovedicollaudo;

c) l'usodiidoneeattrezzatureem acchinaridicantiere,nonchél'allestim entoditutteleopereprovvisionali

occorrentiperl'esecuzionedeilavori;dovrannoessereosservatescrupolosam entetuttelenorm evigenti

inm ateriadisicurezzadicantiereedinfortunistica;

d) l'abbassam ento con m ezziidoneie sicuri,ilcarico,iltrasporto e lo scarico deim aterialidirisultaalle

discariche autorizzate nonché ilcorrispettivo dovuto alle discariche stesse per ilconferim ento dei

m aterialidocum entatoallaDirezionelavoriconlericevutedipagam ento;

f) laquotidianapuliziadeiluoghiabitatiedipassaggiopertuttaladuratadelcantiereelaperfettapulizia

deisitiadopereultim ate;

g) ilrispettodapartedell’Appaltatore,deipropridipendentiedieventualisubappaltatoridituttelenorm e

vigentiin m ateriadisicurezzadicantieree diantinfortunistica,seguendo leindicazioniele prescrizioni

dettate dalD.L gs. 81/2008 e s.m.i. L ’im presadovrà altresìprodurre ilP O S relativo all’intervento in

esecuzioneaisensidell’art.99 delD.lgs81/2008.

h) l’accertam entodapartedell’Appaltatoredieventualiim piantiesistentisull’areaoggettodellelavorazioni

previste in appalto,provvedendo – se occorresse -allo spostam ento provvisorio necessario per

l’esecuzionedeilavoriedilsuccessivoripristino,previaautorizzazionedelleS ocietàerogatriciodegliEnti

proprietaridegliim piantistessi;

i) ildim ensionam ento,ovenecessarioesecondolanorm ativavigente,dellestruttureem anufattidaporre

inopera(acciaio,laterizio,legno,ecc.),provvedendoaltresìalladenunciadelleopereincem entoarm ato



estruttureinferro(L .5/11/71 n.1086);ciò ancheesoprattuttoladdovesidovesseroevidenziareinsede

esecutivadocum entate necessità diadattam entie/o m odifiche delle strutture esistenti.L ’Appaltatore

dovràcom unquegarantirelastabilità,lafunzionalitàel’integritàdellestruttureesistenti.

S ono a carico della DittaAppaltatrice l'assistenzaaicollaudiin corso d'operae finalida parte della

Com m ittente,nonchéquelliprovvisoriedefinitivieffettuatidallepubblicheistituzioni.

Durante l'esecuzione delle opere ilDirettore deiL avoriavrà lafacoltà difare eseguire tutte le verifiche

quantitative,qualitative e funzionali,in m odo che esse risultino com plete prim adelladichiarazione di

ultim azionideilavori.

S ono altresìacarico dell'Assuntore ed asue spese senzadiritto dirivalsal'ottenim ento diapprovazioni,

perm essi,autorizzazioni,con l'eventualepresentazionediallegatiel’uso deilocaliperilricovero e labuona

conservazionedeim aterialiedelleapparecchiatureconrelativasorveglianza.

L 'im presaètenutaadeseguireleopereedicom ponentisecondoleindicazionifornitenell’O rdinediS ervizio.

N .B.: L aDittaAppaltatricedevetenerecontocheilavoriallam edesim aaffidatisieseguonoinam bitiabitati

epertanto dovràaverelam assim acuraaffinchéin ognim om ento siagarantital’agibilitàdeglispazicom uni

per quanto riguardailpassaggio delle persone e degliautoveicoli,dovrà porre in operatutte le opere

provvisorie e gliaccorgim entinecessaripergarantire in ognisituazione l’incolum ità fisicadegliinquilini,

rim anendo lastessaunicaresponsabiledellasicurezzaedipossibilidanniapersonee/o cosein dipendenza

dell’attivitàdicantiere,ivicom presiifurtiresipossibilidallapresenzadelcantiereedellerelativeattrezzature.

L ’allestim ento delcantiere neisingolialloggivaconcordato con ilCoordinatore perlaS icurezzain fase di

Esecuzione e con laDirezione L avori,anche alfine dipredisporre tuttigliaccorgim entinecessariallavita

quotidianadegliinquiliniresidenti,tutelandone lasicurezzae proteggendolidainquinam ento am bientale od

acusticoprovocatodallelavorazioni.

M O DAL IT À DIES ECU ZIO N EEN O R M EDIM IS U R AZIO N E

P erquanto riguardale m odalità diesecuzione,le norm e dim isurazione diognilavorazione,irequisitidi

accettazionedeim aterialiedeicom ponenti,lespecifichediprestazionielem odalitàdiprovenonchél’ordine

datenersinello svolgim ento dispecifiche lavorazioni,si fa riferimento al documento “Specifiche Tecniche

2018 del Listino prezzi del Comune di Milano per l’esecuzione di opere pubbliche e manutenzioni” redatto

dal Comune di Milano, che è da ritenersi parte integrante del presente Capitolato.

S M O BIL IT AZIO N ECAN T IER EEP U L IZIA

Alterm inedellelavorazioni,siintendecom presanelprezzo lasm obilitazionedelcantiere,diapprestam enti,

delledelim itazionidell’areadicantiere,dicartellonistica,ditutto ilm ateriale,ecc.in m odo dalasciarel’area

oggettodeilavori,nellecondizionioriginalidiefficienza.

Dovràquindiessereeffettuataaccuratapuliziaperasportazionedeiresiduidellelavorazioniin tuttal’areadi

interventoedegliapprestam enti.

Q ualoradurantelam ovim entazionediautom ezzivenisserodanneggiatelepavim entazionistradalioglispazi

averde,l’im presaassuntricedeilavoridovràprovvederealpiù prestoallariparazionedeldannoasuaspesae



cura.

R EP ER IBIL IT A’

P otrannoessererichiestiinterventialdifuorideiconsuetioraridilavoroeneigiornifestiviainsindacabile

giudizio diAL ER periqualil’appaltatoredovràrenderedisponibilim ezziem anodoperaperottem perareagli

ordiniim partiti.

P ertaliprestazioninonverrannoriconosciutisovrapprezzinellam anod'opera,purrestandoovviam ente

obbligatal'im presaairiconoscim entidovutiaglioperai.

P ergliinterventidireperibilità è riconosciuto forfettariam ente con l’ultim o S AL l’im porto dicuialcapitolato

specialed’appaltoparteIedassoggettatoalribassodigara.



L AVO R AZIO N I

Sono oggetto del presente Capitolato tutte le prestazioni e somministrazioni necessarie per l’esecuzione delle

opere e degli interventi di manutenzione e pronto intervento di natura prevalentemente edile, o di qualsiasi

natura, per conservare in buono stato e mantenere in efficienza tutte le parti e accessori degli edifici

costituenti il patrimonio dell’ALER o da essa gestiti, a perfetta regola d’arte secondo le prescrizioni impartite

dal Direttore dei Lavori e con le modalità e materiali descritti nell’elenco prezzi di riferimento e nelle relative

Specifiche Tecniche.

A titolo esemplificativo e non esaustivo sono comprese nell'appalto le seguenti opere:

PAVIMENTAZIONI E OPERE ESTERNE

1. Ripristini e rifacimenti opere esterne (recinzioni e pavimentazioni);

OPERE EDILI

2. Messa in sicurezza di strutture pericolanti;

3. Saggi e prove di carico su murature, solai e nel sottosuolo per la ricerca di carenze strutturali e guasti;

4. Consolidamenti strutturali;

5. Riparazione di murature interne o parti di esse a seguito di lesioni, demolizioni tavolati, pareti divisorie o

porzioni di esse;

COPERTURE

6. Riparazioni anche isolate dei manti di copertura e delle orditure dei tetti;

7. Riparazioni e rifacimenti anche isolati di comignoli in muratura o prefabbricati;

LATTONERIE

8. Riparazioni o sostituzioni di tratti di canali di gronda, sporti discendenti, terminali e lattoneria in generale;

PAVIMENTI E RIVESTIMENTI

9. Rimozione e rifacimento totale o parziale di rivestimenti e pavimenti danneggiati, smossi o pericolanti;

10.Rimozione e rifacimento totale o parziale degli intonaci esterni o interni danneggiati o pericolanti;

11.Rifacimento parziale o totale di tinteggiatura pareti e soffitti;

12.Rifacimento gessi, stuccature varie e controsoffitti;

13.Riparazione, sostituzione e sgombero di canne fumarie o di esalazione;

SERRAMENTI

14.Riparazioni anche isolate o sostituzioni di infissi interni ed esterni (porte, portoncini, finestre ecc…),

compreso griglie, tapparelle, organi di chiusura, cinghie, cardini, cassonetti avvolgibili e vetri;

15.Verniciatura infissi interni ed esterni;

16.Riparazione e sostituzione di parti in ferro, quali ringhiere, infissi, porte blindate ecc.;



IMPIANTO ELETTRICO

17.Riparazioni, sostituzioni, sostituzioni parziali, ampliamenti di impianti elettrici interni agli alloggi;

18.Riparazione della pulsantiera esterna e piccole sostituzioni di parti come lampade, interruttori starters,

reattori, porta lampade, copertura eventuali punti luce, impianti di suoneria ed allarme, ecc.;

19.Linee di adduzione di energia elettrica;

20.Riparazione e/o sostituzione dell’impianto interno antenna TV;

IMPIANTO IDRICO SANITARIO

21.Riparazione e/o sostituzione di elettropompe, dei serbatoi autoclave e pre-autoclave compreso eventuali

opere murarie attinenti;

22.Riparazione o sostituzione di tratti di tubazioni dell’impianto idrico o di riscaldamento,adduzioneescarico

deiservizi,siaesternecheinterneagliedifici

23.Riparazione di colonne di scarico principali;

24.Rifacimento completo o parziale di impianti servizi igienici, compresa eventualmente la sostituzione di

sanitari, lavelli, rubinetteria, cassette WC

25.Riparazioni e rifacimenti parziali di tubazioni di scarico all’interno degli alloggi, sostituzione di braghe;

26.Riparazione, pulizia e sgombero delle reti fognarie bianche e nere, drenaggi e varie sub orizzontali,

compreso rifacimenti anche parziali;

IMPIANTO DI RISCALDAMENTO

27.Sostituzione o riparazione dei corpi scaldanti e della caldaia murale di riscaldamento autonomo e acqua

calda sanitaria;

28.Sostituzione o riparazione impianto gas.

AS S IS T EN ZE

29.Assistenza muraria per riparazione e rifacimento di impianti idraulici, elettrici, riscaldamento, gas, telefoni

30.Assistenza muraria in genere e per opere da fabbro e falegname

AL T R O

31.Pulizia del cantiere da ogni masserizia e/o dei singoli alloggi ad ultimazione dei singoli lavori.

32.Pulizia balconi e terrazzi da escrementi di piccioni;

33.Spalatura neve;

34.Varie ed eventuali altre opere di manutenzione che verranno di volta in volta commissionate.



DES CR IZIO N EDEL L EL AVO R AZIO N I

P AVIM EN T AZIO N IEO P ER EES T ER N E

1. RIPRISTINI E RIFACIMENTI OPERE ESTERNE (RECINZIONI E PAVIMENTAZIONI)

S iintendono ripristinierifacim entidelle pavim entazionidi:cortili,cam m inam entiesterniall’edificio,vialetti

carrabiliall’esternodegliedificiedincem ento,asfalto,autobloccanti,pietra,piastrellati… chesonosottoposte

perlaloro ubicazione ad usurae aconseguentiinfiltrazionid'acquache possono risultare particolarm ente

dannose.

S iprocederà alladem olizione delsistem anellepartideteriorate,iniziando dallavecchiapavim entazione,

proseguendo con ilsottofondo fino allo strato diim perm eabilizzazione. U n'analisiattentadeve essere

effettuataanche sulm assetto dipendenza.Fatto ciò siripristineranno le partiam m alorate con im edesim i

m aterialifacendoattenzionechelalavorazionerisulticom pletaedaregolad’arte.

L erecinzioniam m aloratepotrannoessereinpartesostituiteedinpartetrattateconappositiprodottiinm odo

daripristinarleallostatooriginale.

O P ER EEDIL I

2. MESSA IN SICUREZZA DI STRUTTURE PERICOLANTI

In alcunicasi,aseguito dideterm inatifattori,anche esterni,sirende necessario prevedere lam essain

sicurezzadideterm inatestruttureopartidiessefacentipartedelpatrim onioAL ER .

L eesigenzeallabasediuninterventodim essainsicurezzadistrutturepericolantisono:

o intervenirerapidam entetenutocontochel’evoluzionedelfenom enoporteràadulterioridanniacose

epersone;

o realizzare un’operaprovvisionale che risultirim ovibile e non invasiva,evitando quindi,se possibile,

parzialidem olizionioperforazioni;

o consentirecheglioperatorilavorinoinsicurezzaealriparodaeventualicrolli.

3. SAGGI E PROVE CARICO SU MURATURE SOLAI E NEL SOTTOSUOLO PER LA RICERCA DI CARENZE

STRUTTURALI E GUASTI

L eindaginisullestrutturepossonoesseredistruttiveenondistruttive.

L eproveedisaggidevonoessereeseguitecorrettam ente,unaerrataesecuzionedelleprovepuò influenzare

significativam enteirisultatidell'indaginealpuntodacom prom etterelavaliditàdellevalutazionisullasicurezza

dell’operaedelledecisioniprogettuali.

U nacattivaesecuzione delle indaginiconoscitive deim aterialie dellastrutturapossono condurre anche ad

increm entidispesa.

In funzione dellam aggiore o m inore invasività,le prove sisuddividono in distruttive e non distruttive.

L 'esecuzionedelleprovedistruttiveinducesuglielem entiindagatiundanneggiam entoe,quindi,necessitadi

cautelae dipersonale specializzato siaperlaloro realizzazione siaperilconseguente ripristino strutturale.

O ccorrepoiunaparticolareattenzioneecuranellapianificazioneeinterpretazionedeirisultati,perottim izzare

ilnum erodiprovenecessariein relazioneallivellodiconoscenzadaconseguire.

L e prove distruttive rappresentano ilm odo più diretto con cuideterm inare lacausadell’indagine. T ale



assunzione,però,apparefuorviantequandonellafasediprelievononsiadottanolegiustecautele.

L e prove non distruttive determ inano lacausaperviaindiretta,attraverso lam isuradiparam etriad essa

correlata,senzaarrecaresostanzialidisturbiaim aterialieallastruttura.Essendounm etodoindiretto,quindi,

èperò im portantecalibrareirisultatisu unadeguatonum erodiindagini.

S ievidenzia,com unque,che siale prove distruttive che quelle non distruttive com portano un inevitabile

disturbonegliam bientiincuisisvolgonoleindagini.

Èim portanteutilizzarelam assim acautelasianeldefinireipuntidiindaginesianelcorrelareirisultatiottenuti.

L eopereverrannoeffettuatedall’Im presanelrispettodelledisposizioniim partitedallaDirezioneL avori.

4. CONSOLIDAMENTI STRUTTURALI

Gliinterventidiconsolidam ento strutturaleconsistono nelm etterein sicurezzaun edificio che hasubito un

dannoallastrutturaportante.N onèun'operazionenecessariam enteprevistaneisolicasid'em ergenza,com e

in seguito adannisism icio ascossetelluriche,può essereprevistaancheperapportarem iglioriestaticheo

effettuareunadeguam ento,com eneicasidegliedificistorici.

S itrattadiun'operazionecom plessaedelicatacom postadadiversefasichecom portanol'im piegoditecniche

eprodottispecifici.O gnirinforzostrutturalevaastabilizzaretuttiglielem entiinternidell'edificio,assicurando

ladurataneltem poedaum entandonelaresistenza,m aoccorreprim afaredelleindaginipercapireconquali

m aterialieconqualitecnicheintervenire.

Ilripristinodiunastrutturapuò prevedereancheim uriportantiinterni,letravioipilastri,nonchéisolaiele

fondazioni;èfondam entalecheillavoroanchesu unasoladiquestestrutturenondisturbilealtreopere.

L eopereverrannoeffettuatedall’Im presanelrispettodelledisposizioniim partitedallaDirezioneL avori.

5. RIPARAZIONE DI MURATURE INTERNE O DI PARTI DI ESSE A SEGUITO DI LESIONI, DEMOLIZIONI TAVOLATI,

PARETI DIVISORIE O PORZIONI DI ESSE

A seguitodilesionidellam uratureinternesiinterverràcolm andooriparandolalesionestessa.

L ’interventosisvolgenelleseguentifasi:

o rim ozione delle vecchie m alte am m alorate neigiuntidelle m urature conservando le partiin buono

stato;

o spazzolaturaelavaggiodellestesse;

o ricostruzione dellam uraturam ediante sostituzione parziale delm ateriale con m etodo scuci-cuci,

com prendenteladem olizionenellazonadiintervento.

S eperl’esecuzionedialtriinterventisirendenecessarialadem olizioneditevolati,paretidivisorieoporzioni

diesse sidovràintervenire dem olendo le partizioniinternein m attonipienio forati,diqualsiasispessore,

com preso ladem olizione degliintonachi,deirivestim entidiqualunque natura(m arm ette,ceram iche,

rivestim entivinilici,tappezzeriaetc),eventualm enteancheastratisovrappostiperrivestim entiposatisopra

aivecchirivestim entiesistenti,dellarelativam altaocollantediposa,com preso:

o larim ozione dieventualiim piantidiqualunque naturam uratinello spessore dell’intonaco e del

sottofondo;

o lacom pletarim ozionedellagusciaasoffitto;

o larim ozione delle bussole deiportoncinid’ingresso,delle porte e diquant’altro fissato o inglobato



nellepartizioni.

E’ inoltre prevista l’eventuale dem olizione ditavolatidivisoridiqualsiasispessore,la dem olizione di

abbassam entie/o controsoffittature in qualunque tipo dim ateriale,m antenendo in operale m urature

perim etrali,lequali,ovepresentasserounospessoreeccessivam enteridotto,dovrannoessereintegratecon

lacostruzionedicontropartifonoassorbentiperm igliorarel’isolam entoterm o/acusticofraunitàabitative.

P articolare attenzione dovrà essere prestatadurante ladem olizione deitavolati,eseguitasiacon m ezzi

m eccanicicheconm ezzim anuali,inquantolevibrazionie/oiconsequenzialim ovim entidiassestam entodei

solaipotrebberogenerare,neglialloggiadiacentie/o sottostantiquelliin lavorazione– siavuoticheabitati–

delle fessure neim urio neiplafoni-solai.In talcaso l’Im presaappaltatrice saràtenutaaripristinare le parti

danneggiatesenzanullapretendere.

P uò essereprevistaancheladem olizionediporzionidim uraturainm attonipienioforati,diqualsiasispessore,

com preso la dem olizione degliintonaci,deirivestim entidiqualunque natura (m arm ette,ceram iche,

rivestim entivinilici,tappezzeriaetc),eventualm enteancheastratisovrappostiperrivestim entiposatisopra

aivecchirivestim entiesistentiperl’esecuzione ditracceperilpassaggio diim piantielettricio idraulicinella

adeguataprofonditàdelm uro.

L eopereverrannoeffettuatedall’Im presanelrispettodelledisposizioniim partitedallaDirezioneL avori.

N ell’intervento di dem olizione si intendono com presi e com pensati gli oneri per l’abbassam ento e

l’accatastam ento deim aterialidirisultain apposite aree nell’am bito delcantiere,ilsuccessivo carico,il

trasporto elo scarico deim aterialialleDiscaricheautorizzate.S iintendealtresìcom preso nellalavorazioneil

pagam ento delcorrispettivo dovuto alle discariche stesse perilconferim ento deim ateriali,docum entando

allaDirezioneL avoril’avvenutoconferim entoconlericevutedipagam ento.

Im aterialirisultantidalledem olizionidovranno essereim m ediatam entecalatialpiano cortileecaricatisugli

autom ezziperpoiessere in giornatatrasportatialle apposite discariche -non sono am m essiaccum ulidi

m aterialisullesolette.

S iintendecom preso nellapresentelavorazioneanchel’im piego diapparecchiatureeattrezzatureidonee,la

realizzazionedipontidiservizio,ditransennam entiediquant’altro sirendessenecessario all’esecuzionedei

lavoriaregolad’arteincom pletasicurezza,nelrispettodellevigentinorm ativeinm ateria.

S ianell’esecuzione delle dem olizionisiadurante le operazionidiabbassam ento delle m acerie,dovranno

esserepostilam assim acuraedadottatituttigliaccorgim entinecessariadevitarelaform azionedipolveri,sia

all’interno che all’esterno dello stabile quali,ad esem pio,l’innaffiam ento delle m acerie prim adellaloro

m ovim entazione,lapredisposizionedicanalidiscarico,ecc.

N ell’interventodidem olizionesiintendecom presaecom pensatalarim ozionedieventualitappezzerie,anche

sulle paretinon interessate dalladem olizione,nonché larim ozione dieventualim asserizie rinvenute negli

alloggidaristrutturare.

S idovrannoinoltrerim uovere,prim adelladem olizionedeitavolati,tuttiiserram enti,gliim piantielettrici,gli

apparecchisanitariegliim piantiidriciefognari.

L ’Im presadovràporreparticolareattenzionenello scollegareerim uoveregliim piantielettrici,delgaseidrici;

prim adiinterveniresidovràaccertarel’effettivaedefinitivainterruzionedell’erogazionedellaenergiaelettrica,

delgasedell’acquapotabile.

Eventualidanniprovocati(anche agliinquilini)perinosservanzaditaliraccom andazionisaranno acarico

esclusivodelladittaAppaltatrice,conobbligodiripristino.



L eoperazionididem olizionedovrannoesserecondottenelrispettodiquantoindicatoeprescrittodaipiani

redattiaisensidelD.L gs.81/08 es.m .i.nonchédelleindicazioniim partitedallaDirezioneL avori,adottando

tuttiquegliaccorgim entiprevistidallevigentinorm ativeinm ateriadisicurezza.

CO P ER T U R E

6. RIPARAZIONI ANCHE ISOLATE DEI MANTI DI COPERTURA E DELLE ORDITURE DEI TETTI

La riparazione di porzioni di copertura prevede innanzi a tutto l’indagine di quali siano le parti ammalorate

della stessa, dopodichè si indaga su quale sia lo stato della guaina e dell’orditura.

Il rivestimento con membrana dovrebbe presentare una buona aderenza. In caso di danni di modesta

diffusione, dove si notano pochi punti con bolle o crepature, è possibile provvedere a una riparazione

aggiungendo un nuovo strato di rivestimento dove manca.

Bisogna provvedere alla sostituzione della membrana in caso di gravi lesioni, numerose bolle e sormonti

fessurati.

La membrana deve essere sostituita anche nel caso in cui si voglia intervenire sullo strato isolante sottostante

(se si fosse inumidito, deformato, sfarinato, imbevuto d’acqua…).

Infine si provvede alla sostituzione delle tegole.

Il tetto con coppi o tegole si può riparare anche quando solo alcuni coppi (o tegole) sono danneggiati. In

queste circostanze basterà rimpiazzare le tegole e i coppi vecchi con quelli nuovi, rigorosamente uguali a

quelli già installati.

Le tegole spesso si spostano leggermente dalla loro sede originaria, il fenomeno dello spostamento delle

tegole può essere contenuto intervenendo su tutta la superficie del manto di copertura, eventualmente

provvedendo alla sostituzione anche dei vecchi listelli di supporto per evitare che queste continuino a

scostarsi.

7. RIPARAZIONI E RIFACIMENTI ANCHE ISOLATI DI COMIGNOLI IN MURATURA O PREFABBRICATI

R iparazioneosostituzionedipartidicom ignoliprefabbricati:inacciaio,inram eeincalcestruzzo

Icasipiù frequentidifinaliprefabbricatisono:

o Com ignoloprefabbricatoinacciaio

o Com ignoloprefabbricatoinram e

o Com ignoloprefabbricatoincalcestruzzo

o Com ignoloprefabbricatoincem ento

Q uestesoluzionisonoorm aiconsolidate,m apresentanopeculiaritàproprie.

Ilcam inoincalcestruzzosipresentasottoform adielem entim odularidam urareassiem econcappellofinale

aparte. Icom ignoliinram eoacciaiosonosolitam entecom postidaununicopezzodam ontareinopera.

P erlariparazionedeicom ignolicostruitiinopera,ovveroinm uratura,unm uratoredovràrealizzareun

piccoloponteggioanorm aoppureservirsidiunsistem adilineevita,ovverodispositivianticadutapresenti

incopertura.Generalm entequindiporteràsultettosecchi,cazzuola,m altaedelem entilapideiattialla

riparazione.



L AT T O N ER IE

8. RIPARAZIONI O SOSTITUZIONI DI TRATTI DI CANALI DI GRONDA, SPORTI DISCENDENTI, TERMINALI E

LATTONERIA IN GENERALE

L e riparazione o lasostituzione delle lattonerie avverrà con ilm edesim o m ateriale com e l’esistente:ram e,

acciaio,lam iera…

Icanalidigrondaseguirannolospessorediquelliattualiesarannochiodatiesaldatiasezionecom e

l’esistenteconstessaboccaestessosviluppoverrannopostiinoperacongancidisostegnoopportunam ente

sagom ati,postiadinterassinonsuperioriam l.1,20 edigiuntididilatazionedaeseguirsinelleposizioniche

verrannoindicatedallaD.L .Detticanalidovrannoesserepostiinoperacontuttigliaccorgim entipossibiliper

garantirneun’adeguatapendenzaversolebocchediscarico.

Ipluviali,perform a,dim ensioniem aterialevalequandodettopericanali,sarannodaporsiinoperaconi

necessarigancidisostegno,perfettam enteverticalinelleposizioniindicate.Dettitubisarannocollegati

attraversoibocchettonidigrondacom pletidiparafoglie.

S idevonointendereancheleriparazioniosostituzioneditutteleoperedilattoneriaqualiscossaline,

conversedellecoperture,ecc…

P AVIM EN T IER IVES T IM EN T I

9. RIMOZIONE E RIFACIMENTO TOTALE O PARZIALE DI RIVESTIMENTI E PAVIMENTI DANNEGGIATI, SMOSSI O

PERICOLANTI

In alcunicasisirende necessario provvedere alladem olizione e rifacim ento totale o parziale deipavim enti

delleparticom unidegliedifici,deglialloggiedeibalconidiqualunquenatura(m arm ette,ceram iche,pavim enti

vinilicietc),eventualm enteancheastratisovrappostiperpavim entiposatisopraaivecchipavim entiesistenti,

dellarelativam altadiallettam ento,delsottofondo fino alraggiungim ento dellastrutturarusticao fino a

quantonecessarioperriportarel’operaallostatodifruibilitàdapartedell’inquilino.

S e necessario occorre provvedere anche allarim ozione deirivestim entidelle pareti,diqualsiasitipo o

caratteristica,e delrelativo supporto in m alte o collanti,nonché quelladeibattiscopadiqualsiasitipo o

m ateriale,installatilungoilperim etrodituttiivani,siagi

L eoperazionididem olizionedovrannoesserecondotteadottandotutteleprecauzioninecessarieadim pedire

danneggiam entidipartistrutturali,enon,dell’edificio;glieventualidanniarrecatiall’edificio,anchenelleparti

com uni,dovrannoessereim m ediatam enteriparatisenzanullapretendereincom penso.Ancheidanniarrecati

alle im biancature,agliarredie alle suppellettilidell’inquilinato dovranno essere im m ediatam ente risarciti

dall’Im presaassuntricedeilavori.

N ell’eseguire gliinterventididem olizione dovrà essere postalam assimacuraperevitare laform azione di

polveri,siaall’internocheall’esternodellostabile.

S iintendecom presanellapresentelavorazionel’im piegodiapparecchiature,attrezzature,opereprovvisionali

edipuntellazione,pontidiservizio equant’altrosirendessenecessario all’esecuzionedeilavoriin com pleta

sicurezza,nelrispettodellevigentinorm ativeinm ateria.

Q ualorasiriscontrassero dannialle solette -in spessore o nervaturaribassatao dialtro tipo -anche non

im putabilialle lavorazioniin corso,qualirotture localizzate,fessurazionie arm ature esposte,l’Im presaè

tenutaall’im m ediatoripristinodeglielem entidanneggiati.

L anuovapavim entazionedovràessereposataacollasu unsottofondocostituitodaunospecificoim pastodi

prem iscelatoleggerodicem entoepolistiroloespansoingranuli,granulom etriaØ 4 m m elegantispecifici.



Ilsottofondo dovràessereperfettam entelivellato astaggiaelisciato afrattazzo,essereadatto ariceverela

posadipavim entiincollatiedavereunospessoredi6/8 cm ocom unquecom el’esistente.

P erfavorire l’aggrappaggio delsottofondo allasolettaè indispensabile pulire perfettam ente e inum idire la

superficiedelsolaio prim adellaposa.Alfinediprevenire stacchio sollevam entidelle m attonelleacausadi

differentidilatazioni,èbuonanorm adesolidarizzareilm assettodisottofondodaim uriprevedendolaposadi

unabandainm aterialeelasticocedevoledellospessorem inim odicm 1.

L ’Im presasarà tenutaarispettare le m odalità diim pasto e diposapreviste dalproduttore delm ateriale da

im piegareperilsottofondoeperl’incollaggiodellem attonelle.

L eparetideibagni,dellecucineedegliangolicotturadovranno essererivestite,perunaaltezzadim .2,con

piastrelle diceram icaperrivestim ento ad uno o più colori,dim ensionicm 20x20,salvo diversaindicazione

dellaDirezioneL avori.

L aposaavverràm ediantem alteadesivespecifichesu nuovointonacorusticoinm altabastarda.

A posaultim atasidovràprocedereallastuccaturadeigiuntifram attonelle,utilizzandogliappositisigillantied

unasuccessivapulituragenerale.

Q ualora,aposaultim ata,fossero riscontrate delle im perfezionidovute aim aterialie/o allaposa,e si

accertasserodellem attonelleancheinvolontariam entescheggiateorotte,l’im presaassuntricedeilavorisarà

tenutaasostituirle.

10.RIMOZIONE E RIFACIMENTO TOTALE O PARZIALE DEGLI INTONACI ESTERNI O INTERNI DANNEGGIATI O

PERICOLANTI

Q ualorasirendanecessario èprevisto dalpresentecapitolato l’intervento diripristinototaleo parzialedegli

intonaciinternied esternisu tutteleparetiportantieperim etrali,suitavolatiesuiplafoni,con dem olizione

delle porzioniam m alorate diintonaco e rifacim ento dello stesso eseguito secondo ilseguente ciclo di

lavorazioni:

o verificadellastabilitàdegliintonaciconbattituraedindividuazione,consegnocolorato,dellaporzione

darim uovere;

o com pletaasportazione delm ateriale dirivestim ento delle m urature diqualunque natura(intonaci,

gessi,rivestim entiin piastrelle,tappezzerie,eventualm ente anche a stratisovrapposti) fino al

raggiungim entodellam uraturarusticainlaterizio;

o abbondantebagnaturadellesuperfici;

o esecuzionediprim ostratodiancoraggio(rinzaffo)inboiaccadicem entoconinertefine(sabbiettadi

fium e);

o predisposizionedifasceverticaliinperfettopiano;

o esecuzionediunsecondostrato(arriccio)diintonacorusticofinedarendereperfettam enteregolare

constaggiatirataafrattazzosullefascepredisposte;

o perilocalidiservizio(bagniecucinealdisopradelrivestim ento):esecuzionedistratodifinitura(velo)

constabilituraintonacocivile;

o perirestantilocali:esecuzionedistratodifinitura(velo)conrasaturaagesso.

L esuperficidovrannorisultareperfettam entepianeeregolari,privedicavillatureeim perfezionidiqualunque

tipo.

S iintendono com presenelpresentearticolo lariquadraturaelaregolarizzazionediim bottio sim ili,nonché

l’eventualefornituraeposadiparaspigoliereteportaintonacoinfibradivetro.

S ono inoltre com prese lariquadraturadiaperture diventilazione e aerazione già esistenti,o darealizzarsi,

secondoquantoprevistoDAL d.m .37/08 edallenorm eU N Icig7129.



11.RIFACIMENTO PARZIALE O TOTALE DI TINTEGGIATURA PARETI E SOFFITTI

L eoperazioniditinteggiaturasarannoprecedutedaunastuccaturaaccuratadelleparetiedeisoffitti,eseguita

conparticolarecuraperuniform areelivellarelesuperficidaim biancare.

O ltreallaaccuratastuccaturadicuisoprasidovràeseguirelapreparazionedelsupportom edianteraschiatura

espazzolaturacon spazzoladisagginaperelim inarecorpiestranei,grum i,scabrosità,bollealveoli,difettidi

vibrazioni,successivastuccaturedicrepeecavillatureperottenereom ogeneitàecontinuitàdellesuperficida

im biancareetinteggiare.

S idovrà eseguire inoltre unam ano diim prim ituraabase diresine acriliche all’acquadate ad uno strato a

pennello.

L atinteggiaturaverràeseguitaconidropitturavinilica,pigm entataintintachiarasu paretiesoffittiintonacati

acivile.

Ilciclodipitturaprevedeoltreallam anodiim prim itura,duestraticonidropitturavinilica,laprim aapennello

elasecondaarullo.

Incasodinecessitàpotràessererichiestalaterzam anoacoperturadelletintefortipreesistenti.

S ono com prese e com pensate nelle lavorazionile opere provvisionaliqualitrabattellie laperfettapulitura

degliam bientiaopereultim ate.

L ’idropitturavinilicadaim piegare avrà com e leganticopolim erivinilicie/o vinilversatici,lapercentuale di

resinanondovràessereinferioreal20% involum esulfilm seccoeresistenzaallaabrasioneum idanoninferiore

a2000 cicliGardner.

A spese dell’Appaltatore,laDirezione L avoripotrà richiedere delle prove pratiche dilaboratorio ritenute

necessarieperilcontrollodellepitture,prim aedopolaloroesecuzione,su cam pioniesullestrutturem urarie.

L eprovechepossonovenireeffettuatecom prendono:

o provaconigrom etroperilcontrollodell’um iditàdellasuperficieedelcorpodisupporto;

o provaconlacartinatornasoleperilcontrollodell’alcalinitàdelsupporto;

o provaconnastroadesivoperilcontrollodell’aderenzadellapellicola(film )alsupporto;

o provaconlam atitadidurezzastandard(9h-5b)perilcontrollodelladurezzadellapellicola;

o provaconl’apparecchioP IG (paitingispectiogage)perilcontrollodeglispessorideisingolistratiodel

ciclocom pleto;

o controllo (perle pitture su ferro) dello stato delsupporto prim ae dopo lapreparazione in base

all’Am ericanS ociety fortestingandm aterial(Astm )eS teelstrutturespaitingconcils(S S P C);

o controllo (perle pitture su ferro)dello stato delsupporto,prim ae dopo lapreparazione sullabase

delloS venskaS tandardS IS 05-59.00/1957;

o provedilaboratorioperleanalisideim ateriali,elem entariecom posti,edeicam pioni.

Q ualoraleprovedilaboratoriodenuncinolapresenzadielem entisofisticati,adulteratiocom unquedeform i

daquelliprescritti,quantitàperisingolim aterialineidiversiprodottiinferiorialle prescrizionidioltreil5% ,

inaccettabilieinsufficienticaratteristichedidurezza,dialcalinità,diaderenzao consistenza,dispessoriedi

inadeguate preparazionideisupporti,laDirezione L avorihalafacoltà diallontanare im m ediatam ente e

richiederelasostituzionedeim aterialiinadeguatierichiedendo ilrifacim ento diquanto giàeseguito,previa

rim ozionetotaledellepitturecontestate,senzanullapretendereoltreaquantogiàconvenuto.

N elcasodisupportoconreazionealcalinaconpH superiorea9,devonoessereprevistideiciclidipitturazione

abasediresinealcaliresistenti(es.vinilversatiche).



N elcaso dipresenzadisalisolubiliche possono provocare m acchie o efflorescenze,sideve procedere alla

rim ozionedeiS ali(neutralizzazionedellasuperficieadattaalsalepresente)edallasuccessivaapplicazionedi

pittureconlegantiinsaponificabili.

N elcasodipresenzadium idità,lapitturazionedeveessererinviatafinoalperfettoessiccam entodellaparete

utilizzando,ovenecessario,deum idificatorieriscaldatoriperaccelerareilprocessodiasciugatura.

12.RIFACIMENTO GESSI, STUCCATURE VARIE E CONTROSOFFITTI

Igessi,intesicom estratodifinituradellepareti,sonodaripristinareattraversolaseguenteprocedura:

o accuratastuccaturadelle paretie deisoffitti,preparazione delsupporto m ediante raschiaturae

spazzolaturacon spazzoladisagginaperelim inare corpiestranei,grum i,scabrosità,bolle alveoli,

difettidivibrazioni,

o successivastuccaturadicrepe e cavillature perottenere om ogeneità e continuità delle superficida

im biancareetinteggiare,

o esecuzionedistratodifinitura(velo)constabilituraoconrasaturaagesso.

L ’intervento dicontrosoffittaturainvece prevede larealizzazione diun controsoffitto realizzato in pannelli,

eventualm ente fonoassorbentie strato isolante incorporato,fissatisu intelaiaturaavvitatae sospesaalla

strutturaesistente.

Ipannellisaranno posatiin operapreviaform azione distrutturaportante m etallicacom postadaprofiliin

acciaio zincato o in allum inio con fasce regolabilidi sospensione,profilidi contorno,vitiin acciaio

autoperforantiequalsiasialtroaccessorioperdarel’operafinitaaperfettaregolad’arte.

13.RIPARAZIONE, SOSTITUZIONE E SGOMBERO DI CANNE FUMARIE O DI ESALAZIONE

L adem olizioneelarim ozionedicannefum arie,devecom prenderequalsiasitipologiaditubazioni:interrate,

im m urate,appese,inclusilo sm ontaggio degliaccessoridifissaggio,lecurve,qualsiasitipo dipezzo speciale,

derivazioneecc.,l'aperturaditracce,ladem olizionedeirinfianchi.Com presiitagli,leintercettazionideifluidi,

ilconferim ento delm aterialedirisultaalpiano cortile,ilcarico,iltrasporto adiscarica,glionerididiscarica

perm aterialidiqualunquenatura.

S ER R AM EN T I

14.RIPARAZIONI ANCHE ISOLATE O SOSTITUZIONI DI INFISSI INTERNI ED ESTERNI (PORTE, PORTONCINI, FINESTRE

ECC…), COMPRESO GRIGLIE, TAPPARELLE, ORGANI DI CHIUSURA, CINGHIE, CARDINI, CASSONETTI

AVVOLGIBILI E VETRI

P erquantoriguardalelavorazionichecom portanolasostituzionediinfissiinternioesterni,questi,dovranno

esseresm ontatiedim m ediatam entecalatialpianocortileeavviatiingiornataallediscariche.

Q ualoraiserram entidegliedificirisultassero installatidirettam entesulleparetim ediantezanche,quindinon

su falso stipite,larim ozione diquelliposatisulle m urature portantidovrà avvenire senzadanneggiare

eccessivam enteim uristessie,inognicaso,com prenderàilripristinodieventualidanneggiam enti.

In alcunicasisirenderà necessarialasolarevisione dibussole,porte interne,porte esterne,serram enti,

tapparelle,persianediqualsiasim aterialeespessorem ediantelaritoccatura,regolazionedelfunzionam ento

elubrificazionedellecerniere.

Infissi interni



Inuoviserram entiinterni,senecessari,verrannoinstallatiabattenteoscorrevoli,adun’anta,dilarghezzaed

altezzaconsonaalloro attualealloggiam ento,piano tam burato,con ossaturainternaanido d’ape,rivestita

sulleduefacceconcom pensatodipioppospessoretotaledelbattentefino43 m m ,opannelliinfibradilegno

extraduro,spess.3,2 m m ; com pletidicontrostipiti,stipitipertavolato fino a15 cm finito,listelli,coprifili,

copribattute,m ostre,zoccolinelledim ensioniprescelteedapprovate,duecernierein ferro,serraturepatent

conchiave,m aniglieerelativebocchetteinlegadiallum inio,tuttalaferram enta,com presaquellaoccorrente

perlaposainopera.

S iintendealtresìcom presalaprestazionedelfalegnam especialista,l’assistenzam urariaallaposaequant’altro

occorraperrenderel’operafinitaaregolad’arte.

P erle porte dainstallarsisu nuovitavolatio dove necessitacreare nuove aperture neitavolatiesistenti,si

dovrannoprecedentem enteinstallareinuovifalsitelai.

L 'Appaltatore dovrà fornire alDirettore L avori,con adeguato anticipo,unaternadicam pionidiporte da

im piegare,com pletidituttalaferram enta,le m aniglie ed im eccanism iche devono essere m ontatisui

cam pionistessiedellerelativeschedetecniche.

Verificatal’idoneità deiprodottipresentati,salvo eventualim odifiche richieste dallaD.L .,ilcam pione

approvatorim arràadisposizioneperilcontrollodellafornituradefinitiva.

L eportedevonoessereconsegnatefrancocantiere,com pletidiim ballo,protezionioaltroperevitare,durante

iltrasportodallostabilim ento,qualsiasidanneggiam ento;qualorasiverifichinodeidanniduranteiltrasposto,

questisono acarico delladittaAppaltatrice.L ’intervento è com prensivo ditutte le assistenze m urarie e da

specialistafalegnam e perlaposadeiserram entiaregolad’arte,perfettam ente funzionantie rifinitiin ogni

loroparte.

Infissi delle pertinenze

L enuoveporteallepertinenzedell’alloggio,siachesitrattidisolaichedicantine,deltipo inlam ierazincata

stam pataeverniciataconantiruggine,dellospessorenoninferiorea8/10 dim m edidim ensione70/80-180,

opportunam ente rinforzatain m odo dagarantirne larigidità,com pletadizanche diancoraggio,catenaccio

portalucchetto,lucchettoedognialtroaccessorio.

Portoncini di ingresso

Iportoncinidiingressoqualorasirenderànecessariosarannosostituiticonnuoviportonciniblindatiadunao

dueantecon rivestim ento su am bo ilatiin legno m ultistrato piano sullafacciainternaeariquadriecornici

com edadisegnoedotatidisopralucepergliingressidalballatoio.

Ilportoncinoblindatod’ingressoaglialloggidim ensionecm 85/90 x 200/210 écostituitoda:

o controtelaio in lam ierapresso-pigataspessore25 -30/10 dim ensionedellasezionecircam m 50x50,

com pleto din°4 robuste zanche orientabilidifissaggio perognilato,finito con verniciin polveri

epossidicheantiruggineessiccateaforno;

o telaio in tubolare sagom ato d’acciaio,dim ensionidellasezione circam m 55x75 dello spessore20 ?

25/10 ancoratoalfalsotelaiom ediantevitiabrugolaobulloniaviteregolabile,verniciatoconpolveri

epossidicheessiccateaforno;

o n° 3 cerniere in acciaio trafilato deldiam etro 20 m m adue alielettrosaldate rotantisu bronzine

antifrizioneocuscinettiasfera;

o battentein strutturad’acciaio speciale15 -20/10 assem blato altelaio con vitiabrugolao con altro

sistem a,lastrutturasaràopportunam enteirrigiditaconn°3 om egaverticalien°2 orizzontalisem pre



inacciaiospecialeda15-20/10 epiastrad’acciaiospecialeda20/10 aprotezionedeviatori,com preso

ghigliottinaferm avetrocon guarnizionein gom m a,chesiattivacon lachiusuradell’anta,isolam ento

conpannellidilanadirocciadakg/m c 50 oaltrom aterialefonoassorbenteconugualiprestazioni;

o sistem adichiusuracon serraturaacilindro europeo e cilindro diservizio a4+2 catenaccidiam etro

18m m eprotettadapiastraantitrapano:n°1 disicurezzaan°4 rostrien°4 m andateachiaveadoppia

m appaaprofiloassim etrico deltipo cassaforte ecilindro in ottoneaguidadellachiave,laserratura

saràsm ontabileperlasostituzionedellelam elleequindidellachiaveesaràprotettaconunapiastra

dellospessoredi20/10 diacciaioalm anganeseodialtrom aterialeantitrapano;laserraturaazionerà

altri2 rostriin alto e basso sullato serraturae sarà com andatadachiave siadall’esterno che

dall’interno;i6 rostridichiusurasaranno in acciaio trafilato fi18 m m postisullato dellaserraturae

che abbiano uno scorrim ento di40 m m ;dilunghezza40 m m saranno n° 4 parastrappifissisullato

cerniere;n°1 serraturadiserviziodainfilaretipoyaleascroccocom andatadam anigliadall’esternoe

pom olodibloccaggiodall’interno;lepartidigiunzioneediprotezionedovrannoessereelettrosaldate;

o n°5 chiaviserraturadisicurezza+ n°3 chiaviserraturadiservizio;

o m anigliaditipopesanteasceltadallaD.L .;

o unospioncinograndangolare;

o assistenzadelfalegnam especialistaallaposainopera;

o rivestim entosu am boilaticonpannellidilegnom ultistratoeim piallacciaturaasceltadellaD.L

o nelcaso in cuiilportoncino esistentepresentisullato esterno pannello m odanato in legno,lanuova

portablindatadovràaveresullafacciaesternafinitura,coloreedisegnougualeall’esistente,sp.m inim i

18 m m ;

o nelcaso in cuivengam esso ilsopraluce,lo stesso avràidentico telaio delportoncino em onteràun

vetrocam eradisicurezzaantisfondam ento6 + 9 + 6 fisso;

L aportadovràesserecorredatadicertificatoantintrusioneEN V 1627-1 classe3,dicertificato diabbattim ento

acustico38 decibel,diperm eabilitàall’ariaclasseA2 ediisolam entoterm ico24 W /m qx°C.

T utteleporteverrannoinstallatesu appositifalsitelaiinferrobenfissatiallam uratura.

L ’interventoècom prensivoditutteleassistenzem urarieedaspecialistafalegnam eperlaposadeiserram enti

aregolad’arte,perfettam entefunzionantierifinitiinogniloroparte.

L 'AppaltatoredovràfornirealDirettoreL avori,uncam pionediportablindatadaim piegare,com pletoditutta

laferram enta,le m aniglie ed im eccanism iche devono essere m ontatisulcam pione stesso e dellarelativa

schedatecnica.

Verificatal’idoneità delprodotto presentato,salvo eventualim odifiche richieste dallaD.L .,ilcam pione

approvatorim arràadisposizioneperilcontrollodellafornituradefinitiva.

L e porte blindate devono essere consegnate franco cantiere,com plete diim ballo,protezionio altro per

evitare,durante iltrasporto dallo stabilim ento,qualsiasidanneggiam ento; qualorasiverifichino deidanni

durante iltrasposto,questisono acarico delladittaAppaltatrice. L ’intervento è com prensivo ditutte le

assistenze m urarie e daspecialistafalegnam e perlaposadeiserram entiaregolad’arte,perfettam ente

funzionantierifinitiinogniloroparte.

Serramenti esterni

I nuoviserram entiesterniper finestre e portefinestre saranno in profilatiestrusiin legadiallum inio,

preverniciaticonpolveriepossidiche,colorecom eesistente,dellospessorem inim odim m 65,ataglioterm ico,

con cam ere d’ariainterne,ad unao più ante,abattente e/o ribalta,fornitie postiin operacom pletidi

vetrocam eraisolante basso em issivo,ferm avetro ascatto,coprifili,guarnizioni,cerniere,pezzispeciali,



squadrette,apparecchi di m anovra,m aniglie in allum inio e ogni altro accessorio connesso al loro

funzionam ento,com presocontrotelaio.

Inalternativa,laD.L .potràvalutarelafornituraeposadiserram entiinP VC rigidoestruso,altam enteresistente

agliurti,rinforzato con aste in acciaio lunghe quanto l’intero profilo e non solo in corrispondenzadelle

cerniere,dicolore in tintaR AL com e l’esistente,ad unao più ante,abattente e/o ribalta.Iprofiliutilizzati

devonoaveresezionem inim adim m 70,essereconform aticom eprofilim ulticam eraadoppiaguarnizionedi

tenuta,unaesternasultelaioedunainternaposizionatasull'anta.

L aD.L .potràvalutareanchelaposadiserram entiinlegnolam ellareconform eallaclasseD4 perlaresistenza

delle linee dicollasecondo laclassificazione e im etodidiprovaprevistidalle norm e U N IEN 204 e 205;le

lam elledovrannoesseregiuntateafinger-jointededaverel’essenzainpino;iltelaiofissodovràaveresezione

m inim adi68x80 m m perquattrolatiperim etralicongrondalinoinferioreinallum inioanodizzatoperfavorire

lo scolo delleacquem eteoriche,ovvero,perportepedonali,con sogliaapavim ento inallum inio anodizzato;

glielem entideltelaiosarannogiuntatitralorom eccanicam entem edianteprofilirealizzatiincontrosagom ae

bloccaggio con vitiauto perforanti; iprofilidelgocciolatoio e dellasogliaapavim ento saranno in legadi

allum inioEN AW 6060 prodotticontolleranzedim ensionaliedispessoreconform iallaU N IEN 12020-2,trattati

m edianteossidazioneanionicacon un rivestim ento dialm eno 15 µm ,classificatiin Classe15 in accordo alla

EN IS O 10681; le ante apribilidovranno avere sezione m inim adi68 x 77 m m giuntatam ediante tenonie

m ortasaovveroam ezzodispinedilegnoconincollaggioeseguitoconprodottibicom ponentiacetoviniliciin

dispersioneacquosa,conresistenzadiClasse4 secondolaU N IEN 204.S quadraturaeprofilaturaeseguitaper

sistem adiferram entain aria12,scostam entodeipuntidichiusuradall’assedirotazionediapertura13 m m ;

tuttiiserram entisarannoprovvistidiaperturaaribalta(sull’antaprim ariaconm aniglia);lefinestredovranno

esseredotatediduetraversiniorizzontalidoppi(lato interno ed esterno)nellevetratecon profilo in legno a

disegnosquadratodialtezzacom egliesistenti,m entreleportefinestredovrannosem preavereiduetraversini

interm edim ainpiù unsopralucefissocheinterrom pelacontinuitàconleanteapribili.

Ilserram ento,fornitoepostoinoperacom pletodivetrocam eraisolantebassoem issivo,ferm avetro,coprifili,

guarnizioni,cerniere,pezzispeciali,squadrette,apparecchidim anovra,m aniglie in allum inio e ognialtro

accessorioconnessoalsuofunzionam ento,com presocontrotelaiom etallico,deveessereprodottodaaziende

certificateconm archioIIP U N Ieriportare,m ediantestam pigliaturaoetichettatura,leseguentiinform azioni:

L ogo IIP U N I,N um ero L icenzaIIP U N Ie nom e deiproduttore deiserram ento,Codice deiP rodotto,Datadi

fabbricazione giorno m ese ed anno,Classificazione dellaP erm eabilità all'aria,Classificazione dellaT enuta

all'acqua,ClassificazionediR esistenzaalCaricodivento.

Finestre e portefinestre,anche se non apribili,com prensive degliinfissi,devono assicurare un valore di

trasm ittanzaterm ica(U w )inferioreougualealvaloredilegge,infunzionedellazonaclim atica.

L e m odalità dim ontaggio,latipologiadeltelaio e delle vetrate verranno stabilite d’intesacon laDL ,previa

cam pionatura.

S iprecisache ilvalore dicoefficiente diisolam ento acustico delserram ento nelsuo com plesso,testato

secondoDIN EN IS O 717,nondovràessereinferiorea40 dB.

I serram entidovranno rispondere airequisitiindicatinellaL egge n. 90/2013 del03/08/2013 e s.m .i.

“ Disposizioniurgentiperilrecepim ento dellaDirettiva2010/31/U EdelP arlam ento Europeo edelConsiglio”

relativaalrendim entoenergeticonell’edilizia,esseretuttimarcatiCE,corredatididichiarazionediconform ità

conindicataladeterm inazionenum ericadellatrasm ittanzaterm icacom plessivaeseguitasecondoU N IEN IS O

10077-1 edichiarazionedicorrettaposaedinstallazione.

S iintendecom presaecom pensatanellalavorazionel’esecuzionedituttequelleoperem urarieospecialistiche

dafalegnam enecessariearenderefinitaaregolad’artel’operadisostituzione,com preseancheleeventuali



operem urarieperrifilare,allargare,riquadrare,rifinireleesistentiaperture erenderleperfettam enteidonee

allaposadeinuoviserram entinelrispettodelledim ensioniriportateneglielaboratigraficidiprogetto.

T uttiiserram entisaranno con infissiabassaperm eabilitàall’ariam atalidigarantireadeguatiricam bid’aria

diinfiltrazioneperevitareproblem idicondensasuperficiale.

Persiane, avvolgibili e sistemi oscuranti

S elepersianee/ogliavvolgibilidellefinestre/portefinestre,sialatostradasiainternocortile,sarannosostituite

essedovrannoessereadantaconcerniereoscorrevolisu binari,inlegnodiabeteetraversiinlarice,spessore

45m m ,colorecom eesistenti,lavorateconcantinelle(alette)spessore12 m m ,interasse33 m ,forniteeposte

inoperacom prensivedicontrotelaio,apparecchidim anovra,pezzispeciali,cerniere,m aniglieinallum inioed

eventualiguidescorrevoliedognialtroaccessorioconnessoallorofunzionam ento.

In alternativa,laD.L .potràvalutare laforniturae posadipersiane in legaleggeradiallum inio ad unao più

ante,abattente o scorrevoli,in profilatiestrusiin legadiallum inio,preverniciaticon polveriepossidiche,

colore e disegno com e esistente,dotate dilam elle orientabiliilcuim ovim ento è garantito daappositi

m eccanism iin allum inio,fornite e poste in operacom prensive dicontrotelaio m etallico,apparecchidi

m anovra,pezzispeciali,cerniere,m anigliein allum inio ed eventualiguidescorrevolied ognialtro accessorio

connessoallorofunzionam ento.

L epersianescorrevolidovrannoesserecom pletedicopriguidasuperiore,nonchédiaccessoridim ovim ento,

carrellieguidechedovrannocorrisponderealleprestazionifunzionaliindicatenellenorm eU N I.

L aguidasuperiorediscorrim ento saràinallum inio ad altasilenziositàabbinataanotevolecapacitàdicarico,

com pletadicarrelliaquattroruoteregistrabiliconsnodocentraleoscillanteefinecorsalateralecom pletodi

profilocopriguidasuperioreinallum inioguidainferiorerealizzatainprofilidiallum inioestrusoconfissaggioa

m uroebancaleconincontrocentrale.

M anigliaadincassoperscorrevoliconferram entadichiusuradisicurezza.

L e partidim eccanism o e accessorie saranno in allum inio o acciaio inox com e danorm e U N I3952/66 e

prescrizioniU N ICS AAL inm ateria.

Gliavvolgibiliinm aterialeplasticosarannoindicativam entesostituiticonsim ilariinm aterialeplasticocolorato

com pletidiaccessori,asecondadeicasiverràvalutatoseutilizzare4,1/4,2 kg/m qo5,5kg/m q.Q uestisaranno

deltipo astecchefisseo distanziabiliesovrapponibilifino acom pletachiusura,collegatecongancid’acciaio

zincatoocadm iatoconbalzaterm inaleinplastica,com presorulloguidacinghia,squadrettediarresto,attacchi

alrullo,guidefisseinferroadU zincato,avvolgitoreincassatoconcassetta.

Ilcassonetto coprirullo sarà diidentico m ateriale deinuoviinfissiinstallati,percuiin lam ieradiallum inio

preverniciataconpolveriepossidiche,oinpvc,coloreedim ensionicom eesistente,conispezionedalbassoo

frontale,fornitoepostoinoperacom prensivodicoibentazioneterm icaedacustica,ediquant’altronecessario

alsuoperfettofunzionam ento.

N ellalavorazione siintende altresìcom presaognie qualsiasiassistenzam uraria,eventualiripristinidelle

m urature,nonchétuttigliinterventidiripristino diintonaco e finitureche sirendessero necessariperdare

ultim atal’opera,incluselefornituredeim ateriali.

N elcasoincuilaDirezioneL avoriritengadinonsostituirelepersianeoisistem idioscuram entoingenere,gli

stessidovranno esseresottopostiatrattam entidiverniciaturasu entram biilaticon sm altialchidicicolorati

oleosinteticidatiapennello in due m ani,previaaccuratapreparazione dellasuperficie daverniciare e

im prim itura.



Ilcolore,dovràrispettareilprofiloesistente,ecom unquesaràquelloindicatonelletavolediprogetto,previa

cam pionaturadasottoporreallaD.L .

Nota valida per tutti i serramenti esterni

Iserram entidovrannoesseretuttim arcatiCEedichiarazionedicorrettaposaedinstallazione.

Iserram entiesternidovranno rispondereperdim ensione,form a,coloreesistem idiapertura,aiserram enti

preesistenti,salvodiverseindicazionidellaD.L .

L 'AppaltatoredovràfornirealDirettoreL avori,con adeguato anticipo,perognitipologiadiserram ento edi

m ateriale,unaternadicam pionaturedaim piegare,costituitadallesezionideiserram enti,com pleteditutta

laferram enta,le m aniglie ed im eccanism iche devono essere m ontatisuicam pionistessie delle relative

schedetecniche.

L ’appaltatore,quindi,saràtenutoaprodurrealDirettoredeiL avori,all’attodellapresentazionedicam pionidi

serram enti,irelativicertificatidiidoneitàtecnicarilasciatadalaboratoriautorizzati,in m ancanzadeiqualila

cam pionaturapropostasaràinsindacabilm enterifiutata.

Verificatal’idoneità deiprodottipresentati,salvo eventualim odifiche richieste dallaD.L .,ilcam pione

approvatorim arràadisposizioneperilcontrollodellafornituradefinitiva.

N onsarannoam m essevariantidisortaaquantoapprovato,intendendosicheledim ensionisonodaverificare

casopercasoinsitu.

Gliinfissidevonoessereconsegnatifrancocantiere,com pletidiim ballo,protezionioaltroperevitare,durante

iltrasportodallostabilim ento,qualsiasidanneggiam ento;qualorasiverifichinodeidanniduranteiltrasposto,

questisono acarico delladittaAppaltatrice.L ’intervento è com prensivo ditutte le assistenze m urarie e da

specialistaserram entistaperlaposadeiserram entiaregolad’arte,perfettam entefunzionantierifinitiinogni

loroparte.

Gliinfissiche venissero riscontratidiversi(m ateriale difettoso,lavorazione im perfetta,ecc) daicam pioni

accettatio chenon rispondessero in pieno aquanto stabilito saranno rifiutatiad insindacabilegiudizio della

DirezioneL avori.

15.VERNICIATURA INFISSI INTERNI ED ESTERNI

Verniciaturadifinestre,portafinestreeporteinlegnotram itelaposadiim pregnanteaduem anidifinitura

cerataadacqua:

o preparazione delfondo tram ite carteggiatura,puliturae ognialtro onere pereseguire le opere a

regolad’arte;

o piccoleoperedafalegnam eperassicurareilregolarefunzionam ento deim eccanism idichiusuradei

serram enti;

o eventualesostituzionedipartiam m alorateom arcescenti.

Verniciaturadifinestreeporteinferrotram itelaposadiverniceferrom icacea:

o preparazione delfondo tram ite carteggiatura,puliturae ognialtro onere pereseguire le opere a

regolad’arte;

o piccole opere dafabbro perassicurare ilregolare funzionam ento deim eccanism idichiusuradei

serram enti;

o posadiunam anodiantiruggine.



16.RIPARAZIONE E SOSTITUZIONE DI PARTI IN FERRO, QUALI RINGHIERE INFISSI, PORTE BLINDATE ECC.

L ’appaltatoreètenutoaprovvedereancheallariparazioneesostituzionedipartiinferroam m alorateonon

più funzionantidiserram enti,porteblindate,infissi,ringhiere,parapetti,inm anierataledarenderel’opera

nuovam entefunzionante.

IM P IAN T O EL ET T R ICO

P rim adiprocedereallosm antellam entooriparazionedipartidell’im piantoelettrico,sarànecessarioaccertare

lasospensione dell’erogazione dell’energiaelettrica;solo in assenzaditensione nell’im pianto saràpossibile

rim uoveretuttiicavielettrici,ifruttielecondutturecostituentiilvecchioim pianto.

Inoltre,in caso dispostam ento/rim ozione/nuovainstallazione dicontatoril’Im presadovrà prestare tutte le

assistenze che sirendessero necessarie all’aziendaerogatrice dell’elettricità,senzarichiedere com pensi

aggiuntivi.

L eparticom unidell’edificio sono alim entategeneralm entedaun unico contatore,m entrelesingoleutenze

privatesonoalim entatedauncontatoreperognunadiesse.

Dallocalecontatoripostoprobabilm entealpianointerratodell’edificio,sidiram anolelineedialim entazione

aivariservizicondom inialiqualiascensori,illum inazioneparticom uni,vaniscala,ecc.

Iservizigeneralicom prendono:

o puntilucesem plicipostiinlocalicom uni;

o puntiluceaspegnim entoautom aticoperillum inazionedeivaniscalaconcorpiillum inantiasoffittoo

apareteconpulsantilum inosiadogniingressoelam padediem ergenza;

o quadrocontatoreattoaconteneretuttigliapparecchidicom andoeprotezione;

o im pianto elettrico piano cantinaesottotetto com pleto dipuntilucecon corpiillum inantiecom andi

lum inosiperl’accensione;

o im piantoelettricopergliascensoricom pletodiquadroelettricoepuntilucevanocorsa;

17.RIPARAZIONI, SOSTITUZIONI, SOSTITUZIONI PARZIALI, AMPLIAMENTI DI IMPIANTI ELETTRICI INTERNI AGLI

ALLOGGI

N elcasosivadaadinterveniresuisingoliappartam entisaràpostainoperalaseguentedotazionedell’im pianto

elettrico,telefonicoetelevisivonelrispettodellanorm ativavigenteN orm aCEI64 – 8 livelloprestazionale1:

IN GR ES S O :

o n.1 Q uadrogeneralecom edaschem aallegato;

o n.1 citofonoaparete;

o n.1 suoneriaingresso+ ronzatorebagno;

o n.1 puntoluce;

o n.1 puntopresabipasso10/16A;

o n.1 term ostatoam biente;

o n.1 lam padadisicurezzaantiblackout;

S O GGIO R N O :

o n.1 puntoluce;

o n.1 presatv;

o n.1 presatelefono;



o n.4 puntopresabipasso10/16A dicui1 vicinopresatelefono;

o n.1 predisposizioneper6 presebipasso10/16A dicui1 attiva(vicinopresatv);

AN GO L O CO T T U R A:

o n.2 puntopresabipasso10/16A dicui1 su pianolavoroe1 percappa;

o n.4 puntipresaS chuko 16A dicui2 (forno/p.cottura/caldaia)com andatidaun interruttore di

com andounipolare1-0;

BAGN O :

o n.2 puntoluce;

o n.1 puntopresabipasso10/16A;

o n.1 uscitafiliperscaldabagnoelettricocom andatadainterruttoredicom andoonnipolare1-0

o n.1 puntopresaS chuko16A (lavatrice)com andatodauninterruttoredicom andoonnipolare1-0

o n.1 pulsanteatiranteperallarm ebagno;

CAM ER A DA L ET T O :

o n.1 puntoluce;

o n.1 presatv;

o n.1 presatelefono;

o n.1 puntopresa10/16A dicui1 vicinopresatelefono;

CO R R IDO IO /DIS IM P EGN O :

o n.1 puntoluce;

o n.1 puntopresa10/16A;

R IP O S T IGL IO IN Q U O T A:

o n.1 puntoluce.

L eposizionideipuntiluce,dellepreseedeicom andi,sarannostabiliteincantieredallaDirezioneL avori.

IfruttisarannodeltipoadincassoconplacchetteinP VC;nonverrannoforniticorpiillum inantiall’internodegli

alloggi,adeccezionedellalam padadiem ergenza.

Ilsistem adidistribuzioneèdeltipoT T .

L 'alim entazione degliim piantidovrà essere in bassatensione tram ite un contatore dienergiaelettrica.L e

sezionim inim eam m esseperim piantiinbassatensionesonoleseguenti:

o 1,5 m m q perim piantidisegnalazione,acusticae lum inosa,circuitipercom ando relè o contatori

funzionantiatensionenom inaleversoterranonsuperiorea50 Volt;

o 1,5 m m q percondutture facenticapo alle singole lam pade ed apparecchiutilizzatori,purché in

am bientinorm ali;

o 1,5 m m qperalim entazionedeisingoliapparecchiillum inantiedisingolepreseconportatanom inale

inferiorea16 A;

o 2,5 m m q perl'alim entazionedellesingolepresecon portatanom inaledi16 A o più preseinferioria

16 A.

Indipendentem ente dalle sezionim inim e prescritte,iconduttoridovranno essere sem pre dim ensionatiin

relazione allacorrente assorbitadagliutilizzatoried allaportatanom inale dell'interruttore diprotezione a

m ontedellalineainm ododasoddisfaresem prelerelazioniprescrittedalleN orm eCEI.

Inoltrelecondutturedovrannoesseredim ensionateinm ododanonsubiredanneggiam entiduranteeventuali



sovraccarichiocortocircuiti.

P ericircuitidiillum inazioneef.m .sidovràcontrollarechelacadutaditensionenonsuperiil4% .

L esezioni,intalcaso,dovrannoesseresceltefraquelleunificateedinognicasoarrotondateaivalorisuperiori.

L 'usodeicoloriperirivestim entiisolantièobbligatorioperconsentirelarapidaindividuazionedellafunzione

deiconduttoripostinelletubazioni;èrichiestol'usodeiseguenticolori:

o m arroneonero,

o blu chiaroperilconduttoreneutro,

o giallo-verdeperilconduttorediprotezione(terra).

Ildiam etrointernodeitubiprotettividovràessereinognicaso1,5 volteildiam etrodelcerchiocircoscrittoal

fasciodeicavi.

Ilpercorsodelletubazionidovràessereverticaleodorizzontale.

Ildiam etrodicurvaturadeitubinondovràessereinferiorea10 volteillorodiam etro.

Ildiam etroesternom inim oam m essoperletubazionièdi16 m m .

L edim ensionidellecassettediderivazionedovranno esseresceltein relazionealnum ero ed allasezionedei

conduttoricheadessefarannocapo,nonchéallam orsettieradestinataallegiunzioniederivazioniedin ogni

casonellecassettediderivazionedeveesseregarantitaunariservadispazioapprossim ativam entenon

inferioreal30% dellospaziooccupatodacavi,m orsettietc.

Icoperchidellecassettediderivazionedovrannoesserefissatiallecassetteconviti,nonsonoquindiam m essi

sistem idifissaggioapressione.

L etubazionidovrannoessereinterrotteconcassettediderivazioneneiseguenticasi:

o adognibruscadeviazioneim postadallastrutturam urariadeilocali;

o adogniderivazionediunalineasecondariadallalineaprincipale;

o incorrispondenzadiognilocaleservito;

o ogniduecurve;

o ogni15 m neitrattirettilinei;

o incorrispondenzadeicorpiillum inanti.

Im orsettididerivazioneediconnessionedovrannoessererispondentialleN orm eCEIEN 60998-1 eEN 60998-

2-1.S uim orsettideifruttidelle apparecchiature è am m essaunasoladerivazione;l’entra-escisuim orsetti

delleprese èam m esso solo all’interno dellastessascatolaoppurein non più diduescatolesuccessiveenei

solicasiam m essidallenorm eCEI.

In caso diinterventinelle particom uni,le tubazioniinterrate dovranno essere deltipo pesante e protette

lungotuttoilpercorsodaunaprotezionem eccanicasupplem entarerealizzataconm assettoincem ento;sopra

laprotezione deltubo interrato dovrà essere posataunafasciasegnaleticain pvc indicante ilservizio

interessato.

N elleparticom uniladistanzatraicollariinP VC delletubazioniposateavistanondovràesseresuperiorea:

o m 0,50 peritubidim aterialeterm oplastico;

o m 1,00 peritubiinacciaio.

P erlaposadeitubiavistanonèam m essousarechiodiaram pinoedèvietatol’usodisupportiascatto(collare

aperto)perilfissaggiodeitubi.

T uttiim aterialie gliapparecchidovranno essere rispondentialle relative norm e CEI-U N EL ,ove queste

esistano.

Inparticolareim aterialiegliapparecchiperiqualièprevistalaconcessionedelM archiodiQ ualitàdovranno



esserem unitidelcontrassegnoI.M .Q .

Im piantotipotelefonico

L ’im pianto è esistente pertanto,previo sm ontaggio delladerivazione,dovrà essere ripresalatubazione

provenientedallacassettadiderivazionedelm ontantetelefonicoederivataincassataconnuovotubopvcin

corrispondenzadelle nuove posizionideipuntitelefonici. I puntitelefonicidovranno essere realizzati

installandoperognunounascatolaportafruttounificatadaincasso,com pletadifrutto,supportoeplacca.L e

canalizzazioniperilcollegam entoconlacentralinadovrannoesseredotatediopportunifilipilotainm ateriale

nonsoggettoaruggine.

Im piantotipoditerra

L ’im pianto è in genere esistente pertanto,previo sm ontaggio delladerivazione dovrà essere ripresala

tubazione proveniente dallacassettadiderivazione delm ontante diterrae derivarlaincassatacon nuovo

tubo pvc in corrispondenzadelcentralino alloggio.L aderivazione dovrà essere com pletadicavo isolato

N 07V/K disezione6 m m q;ilcavo dovràesserecollegato alm ontantediterra.Ilcollegam ento dovràessere

realizzatoconadeguatim orsettisenzainterrom pereilcavom ontante.

N uovoim piantotipoditerraconpuntazza

S olonelcasoincuil’alloggiorisultasseprivodiim piantodim essaaterracondom iniale,dovràesserefornita

einfissaall’esternodell’edificiounapuntazzaperlarealizzazionedell'im piantoditerra.L atestadellapuntazza

dovrà essere ubicatain un pozzetto con chiusino ed ildispersore dovrà essere realizzato con m aterialie

dim ensioniprevistidallevigentiN orm eCEI64-8,com pletodim orsettoabandieraedavereunalunghezzadi

m 1,5.L 'accoppiam entotraivarim aterialicostituentil'im piantoditerranondovràesserecausadifenom eni

dicorrosioneelettrolitica.Im orsetti,icapocorda,ecc.dovrannoesserebenspalm atidigrassoneutro.

Forniturae posain opera,all’esterno dell’edificio,dicavo isolato N 07V/K disezione 16 m m q,infilato in

cavidotto interrato (tubazionein pvcpesanteflessibile);all’interno ilcavo dovrà essere infilato in tubo pvc

rigidopesante,posatoavistaefissatoconcollarietasselliadespansionefinoallacassettadiderivazionedel

nodoequipotenziale,com presilacassettadiderivazione,lagiunzionecavi,ilfissaggiodelcavoallapuntazza

concapicorda,lastesuradigrasso,leassistenzem urarie,lapuliziaancheapiù ripresedeivaniovesieseguono

ilavori,contuttiglioneriem agisterinecessariperdarel'operafinitaaregolad'arte.

Forniturae posain opera,dallacassettadiderivazione postaalpiano cantina,dicavo isolato N 07V/K di

sezione6m m q,posatointubazioneinpvcpesanterigidoposatoavistanelvanoscala,cassettadiderivazione

alpiano,com presilagiunzione cavi,laforaturadisoletteperilpassaggio cavied ilsuccessivo ripristino,le

assistenzem urarie,lapuliziaancheapiù ripresedeivaniovesieseguonoilavori,contuttiglioneriem agisteri

necessariperdare l'operafinitaaregolad'arte.In alternativa,su indicazione delDirettore L avori,ilcavo

isolatoN 07V/Kdisezione6m m qpotràessereinfilatonellatubazioneesistentededicataallalinea“ luciscale” .

L 'im piantodeveessererispondentealleN orm eCEI.

M aterialieloroprovenienza

T uttiim aterialie le apparecchiature utilizzate perlarealizzazione degliim piantidovranno essere della

m igliorequalitàecostruitidaprim ariacasacostruttrice,dovrannoesserebenlavoratierispondentialservizio

alquale sono destinati,tenuto conto delle sollecitazioniacuisaranno sottopostidurante l'esercizio,della

durataedellafacilitàdim anutenzioneerisponderannoallerelativenorm eCEI-U N EL .

L 'im piantodeveessererispondentealleN orm eCEI.

Icavi,itubie tutte le apparecchiature elettriche sottoposte alladisciplinadelM archio Italiano diQ ualità

dovrannoesserecontrassegnaticonilm archiodell’IstitutodelM archiodiQ ualità(IM Q ).

L ’Appaltatorepreventivam enteallaesecuzionedeilavoridovràfornireallaD.L unaternadim archedituttii



m aterialiedapparecchiaturedainstallarenell’am bitodell’intervento.

O ttenuta l’approvazione tecnica delle terne di m arche da parte della D.L ,nell’am bito delle stesse,

l’Appaltatoreopereràlasceltadiforniturapredisponendodiconseguenzalacam pionaturadeim ateriali.

S oggettiabilitatieDichiarazionediConform itàdegliIm pianti

L ’AppaltatoreelaDittaesecutricedell’im pianto,prim adell’inizio deilavori,dovrannocom unicareallaD.L il

nom inativo deisoggettiabilitatiaisensidellaL egge n.46 del05 m arzo 1990 e s.m .i.art.2 com m a2 e del

R egolam enton.37 del22 gennaio2008 es.m .i.

Isoggettiabilitatidovranno possedereirequisititecnico-professionalispecificatinell’art.3 dellaL eggen.46

del05 m arzo 1990 es.m .i.eprovvederanno diconseguenzaacontrofirm are,allaconclusionedeilavori,la

“ DichiarazionediConform ità” redattasulm odelloM inisterialeintrodottoconD.M .n.37 del22/01/2008.

Alterm inedeilavoril’Appaltatoreo laDittaesecutricedeilavoriin oggetto dovrannoconsegnareallaD.L la

“ DichiarazionediConform ità” degliim piantirealizzatinelrispettodellenorm edicuiall’art.6delR egolam ento

n.37/2008 es.m .i.resasullabasedelm odellodicuiall’allegatoIdelsopracitatoregolam ento,com prensiva

dellarelazionecontenentelatipologiadeim aterialiim piegatiedelloschem adell’im pianto.

L a“ DichiarazionediConform ità” dovràessereredattasulm odelloM inisterialeintrodottoconD.M .n.37 del

22/01/2008 epresentataperognitipologiadiim piantorealizzato.

In caso dinuovo im pianto dim essaaterra,afine lavori,l'Im presadovràrilevareivaloridellaresistenzadi

terradegliim piantigeneralie predisporreladocum entazionenecessariaalladenunciadegliim piantistessi

all'Entepreposto.

L e DichiarazionidiConform ità degliim pianti,rese dall’Im presaabilitatae consegnate dall’Appaltatore in

triplicecopia,dovrannoesserecom pletedituttigliallegati.S ievidenziacheiprogettiallegatialledichiarazioni

diconform ità in questione dovranno corrispondere aquanto effettivam ente realizzato e diconseguenza

considerarsi“ asbuilt” .

Collaudi

Durante l'esecuzione delle opere ilDirettore deiL avoriavrà lafacoltà difare eseguire tutte le verifiche

prelim inari quantitative,qualitative e funzionali,in m odo che esse risultino com plete prim a della

dichiarazionediultim azionideilavori.

L everificheeproveprelim inarihannoloscopodi:

o controllare le caratteristiche, prestazioni, dim ensioni, provenienza e buona qualità delle

apparecchiature e m aterialigià installatio presentiin cantiere presso ilm agazzino dellaDitta

Installatriceinattesadiesserelavoratiem ontatinegliim pianti;

o controllarelem odalitàdim ontaggiodelleapparecchiatureelem odalitàdellelavorazionieseguitein

cantiere suim aterialifornitie verificarne larispondenzaalle buone regole diinstallazione ed alle

prescrizionidelpresentecapitolato.

S ono acarico dell’Appaltatore l'assistenzaaicollaudiin corso d'operae finalidaparte dellaS tazione

Appaltante,nonchéquelliprovvisoriedefinitivieffettuatidallepubblicheistituzioni,qualiAT S -ex IS P EL S -

ecc.Ilcollaudo dovràaccertarelarispondenzadegliim piantialledisposizionidiL egge,allenorm eU N Ied al

progettoesecutivoedilfunzionam entodituttiicorpiscaldantiinstallati.

A titolo esem plificativo,elenchiam o le verifiche che potranno essere richieste all'installatore senzaalcun

onereaggiuntivo:

P rotezioni:

o verificadelletaraturedelleprotezioniedellorocoordinam ento;



S icurezza:

o verificadituttol'im piantoditerra,m isuradell'im piantodidispersione,verificadelleinaccessibilitàdi

partisotto tensione salvo l'im piego diutensili,verificadell'efficienzadelle prese diterradegli

utilizzatoriedellacontinuitàdelconduttorediprotezione;

Conduttori:

o verificadeipercorsiecoefficientediriem pim ento,delleportateedelle caduteditensione,provadi

isolam entodeicavitrafaseefase,trafaseeneutroetrafaseeterra;

o verificadellesezionideiconduttoriinfunzionedellaenergiapassanteedellacorrentedisovraccarico

edicortocircuito;

Q uadri:

o provadiisolam entoprim adellam essainesercizio,provadifunzionam entoditutteleapparecchiature

diprotezioneecom ando;

T erre:

o verificadell'efficienzadell'im pianto

m isuradellaresistenzatotalediterra.

Im piantoelettricotipodelsingoloalloggiodim ensionatoperunapotenzadi3 kw

Fornituraeposainoperadilineam ontanteperl'alim entazionedell'alloggiocostituitoda:

o n°1 interruttorem agnetoterm icobipolare2x25A conpoterediinterruzionedialm eno6 kA inproprio

quadretto daparete avente isolam ento in classe secondae posizionato in corrispondenzadel

rispettivocontatoreecollegatoadessom ediantelinearealizzataconcavoisolatoFG7O /R disezione

1x6 m m q;

o n°1 m ontantedialim entazionerealizzatoconcavidisezionem inim a2(1x6m m q,isolatoinN O 7V/K).

N eltrattoverticaleedorizzontalefuoridallocalecontatorifinoalquadrettoalloggio,icavidovrannoessere

infilatiinpropriotuboP VC incassatoche,adognipiano,potràessereinterrottodaunacassettarom pitratta

odiam m aro.N ellacassettadiderivazionealpianoim ontantideglialloggidovrannoesserecontrassegnati.Il

m ontanteterm inerànelcentralino d'alloggio collegato all'interruttorem agnetoterm ico generale.In tutto il

suo percorso dalcontatore alcentralino ilm ontante dovrà risultare protetto m eccanicam ente dalproprio

tuboodallacanalettaneltrattoall’internodellocalecontatori.

Forniturae posain operadiquadretto d'alloggio form ato dacentralino con portello trasparente fum è

com pleto discatoladaincasso,avente isolam ento in classe seconda(doppio isolam ento) e grado di

protezione m inim o IP 40 e costituito con caratteristiche AS D.Esso dovrà avere unacapienzadialm eno 24

m oduli.

L ’interruttoregeneraledelcentralinodovràesserecollegatoalcontatoredienergiaelettricaesistente,posato

nell’alloggio stesso,con unalinearealizzatacon caviisolatiFG7O R /4 disezione 2(1x6)m m q infilatiin tubo

pvcincassato;lalineadovràavereunalunghezzam assim adi1 m .

Icavidovrannoavereidentificazionetaledaindividuareilconduttoredineutroefase.

All'interno delcentralino dovranno essere installatiun interruttore m agnetoterm ico 2x25A -potere di

interruzionem inim o6kA etreinterruttorim agnetoterm icidifferenzialiId.30m A (1+N ):n°1 da2x10A (circuito

luce) e n°2 da2x16A (circuito prese bipasso – circuito prese elettrodom estici); un trasform atore per

cam panelli220/12V (pot.8VA circa);unasuoneriad'ingressoeunronzatore.

Ilcentralino dovrà essere installato all'ingresso dell'alloggio ad un'altezzadicirca140 cm dalpavim ento.Il



quadrodovràesseredotatoditarghetteindicatrici.

L e suonerie potranno essere installate in una propria scatola portafrutto incassata posizionata in

corrispondenzadelquadretto.

Dagliinterruttoridiprotezionedovrannoesserederivateledorsalideisingolicircuiti.

O gnicircuitodovràesserecom pletodicassettediderivazioneincassate,concoperchiofissatoconviti,perla

derivazionedeisingolipuntidiutilizzo.

L e linee dovranno essere realizzate con caviunipolariisolatiN 07V/K postiin tubo P VC flessibile pesante

incassatoapavim ento,apareteeasoffitto.

L adorsaledelcircuito lucedovràessererealizzatacon conduttoridisezionem inim a3x2,5 m m q m entrele

dorsalidelcircuitoprese2x10/16A+T (bipasso)edelettrodom esticidovrannoessererealizzateconconduttore

disezionem inim a3x4 m m q.T uttiicircuitidovrannoesserecom pletidiconduttorediprotezione.

18.RIPARAZIONE DELLA PULSANTIERA ESTERNA E PICCOLE SOSTITUZIONI DI PARTI COME LAMPADE,

INTERRUTTORI STARTERS, REATTORI, PORTA LAMPADE, COPERTURA EVENTUALI PUNTI LUCE, IMPIANTI DI

SUONERIA ED ALLARME, ECC.

In caso siriscontrassero m alfunzionam enti,previo sm ontaggio delcitofono edelcavo delladerivazionedal

m ontanteesistentenelvanoscala,dovràessereripresalatubazioneprovenientedallacassettadiderivazione

delm ontante citofonico e derivataincassatacon nuovo tubo pvcin corrispondenzadellanuovaposizione

dell’apparecchio citofonico. L ’apparecchio citofonico dinuovafornituradovrà essere fissato aparete

m ediante tasselliad espansione.Icavidicollegam ento traapparecchio citofonico e m ontante dovranno

esseresostituiticoncavinuoviericollegatialm ontantestesso.L ’apparecchiocitofonicodovràaverelestesse

caratteristiche diquello esistente,in particolare essere com pleto disegreto diconversazione e dotato

esclusivam entediunsolopulsanteperl’aperturadellaelettroserrature.

P er quanto riguardale sostituzione dilam pade,portalam pade,puntiluce,interruttori,suonerie… esse

sarannopuntualm enteeseguitealdettaglio.

19.LINEE DI ADDUZIONE DI ENERGIA ELETTRICA

L 'im pianto dovràsvilupparsiall'interno dell'alloggio contrecircuitidistinti:illum inazione,prese2x10/16A+T

(bipasso)epreseelettrodom estici,com prensivididifferentitubazioniecassettediderivazione.

L e singole derivazionideicircuitidovranno essere realizzate con caviunipolariisolatiN 07V/K postiin tubo

P VC flessibilepesanteincassato apavim ento,apareteeasoffittoed avereleseguentidim ensioni:lucecon

conduttoridisezionem inim a3x1,5 m m q;prese2x10/16A+T ed elettrodom esticicon conduttoridisezione

m inim a3x2,5 m m q;tuttiicircuitidovrannoesserecom pletidiconduttorediprotezione.

E'am m essocollegareadogniderivazionesolounapresadicorrente.

Ifruttidicom andodeipuntilucedovrannoessereinstallatiacirca90 cm dalpavim entom entrelepreseele

cassettediderivazionedovrannoessereposateacirca30 cm dalpavim ento.

N eibagni,l'interruttoredicom andodelpuntoluceprevistosullavaboelapresaadessoabbinatadovranno

essereinstallatiacirca120 cm dalpavim entoeacirca60 cm dallam ezzeriadellavabo.

In cucina,tutte le prese dovranno essere posizionate ad un'altezzadicirca120 cm ad esclusione diquelle

dedicatealfrigorifero,alpianocottura,alfornoedallalavastoviglie.E'necessariochelepreseaservizio del

piano dilavoro vengano posizionate dopo che siano state definite le posizionidegliapparecchiprevistiin

cucinaevitandochelestesserisultinosopraifuochidicotturaosullavello.

Icom andidiprotezione delle singole prese perelettrodom esticidovranno essere posate a120 cm dal



pavim ento.L apresaperlavatricedovràessereposata30 cm dalpavim ento,salvo diversaindicazionedella

D.L .

Gliapparecchidicom ando elepresedovranno esserem odulariintercam biabilifissabiliascattosu supporti

in pvc dainstallare in scatole rettangolariunificate daincasso a3 m oduliche dovranno essere fornite e

posizionateneipuntiindicatisuidisegniotracciatiinlocodallaD.L .

Ilfissaggiodelsupportoallascatolaportafruttodovràessererealizzatoesclusivam enteconviti.

Dovràessereprevistalafornituraedilm ontaggiodiadatteprotezioniaperdereedilfissaggiodellem ostrine

definitivedopoleoperazionim urariedifinitura(tinteggiatura,rivestim enti,ecc).

N eilocalidabagno contenentivasche e/o docce dovranno essere realizzatiinecessaricollegam enti

equipotenzialiprescrittidalle norm e CEIe realizzaticonform em ente alle prescrizionididette norm e e per

tutte le tubazionim etalliche entranti.Ilcollegam ento dovrà essere realizzato con cavo isolato N 07V/K di

sezionem inim a4 m m q coloratogiallo/verdeeprotettolungotuttoilsuopercorsocontuboP VC pesante.Il

collegam ento con l'im pianto diprotezione dovràessererealizzato nellacassettadiderivazione delcircuito

elettrodom estici.Ilcollegam ento con le tubazionideve essere realizzato con collaricom pletidim orsetto

adattoalconduttorediprotezione.Ilcavonondovràaveresoluzionedicontinuitàlungotuttoilpercorso.

L 'im piantodisegnalazionedell'alloggio(circuitocam panelli)dovràessererealizzatoconcavoisolatoN 07V/K

disezionem inim a1,5 m m qposatoinpropriotuboP VC pesanteincassato.

Ilpulsante diingresso dainstallare all'esterno dellaportadiingresso dovrà essere posato in scatola

rettangolareincassataedovràesseredotatodiplaccacontarghettaportanom e.

Dovràessererealizzatal’alim entazionedelloscaldabagnoelettrico.L alineadovràesserederivatadalcircuito

prese elettrodom esticicon cavo isolato N 07V/K disezione m inim a3x2,5 m m q posato in tubo pvcpesante

incassato.

Incorrispondenzadelloscaldabagnoelettricodovràessereinstallatouninterruttorebipolare2x16A inscatola

portafruttoincassata.Dallascatolaportafruttodovràderivarsiunatubazionepvcincassatacheterm ineràin

corrispondenzadellam orsettieradello scaldabagno. N eltubo pvc dovrà essere infilato un cavo isolato

FG7O R /4 disezione 3x1,5 m m q.L 'alim entazione delle prese 2x10A+T che in progetto sono previste nella

stessascatoladegliapparecchidicom andodovrannoesserealim entatedalcircuitodeipuntiluce.

In ognialloggio dovrà essere installataunaplafonieradiem ergenzadaincasso com pletadilam pada

fluorescenteda6W conflussolum inosononinferiorea70 lum enegruppodiem ergenzaebatteriaalN i-Cd;

laplafonieradovràesserefinitacontasselliadespansioneeposizionatainprossim itàdelquadrettoalloggio.

L aplafonieradovràesserecollegataalcircuitoluceconunalinearealizzataconcaviisolatiN 07V/Kdisezione

1,5 m m qinfilatiintuboP VC incassato.

20.RIPARAZIONE E/O SOSTITUZIONE DELL’IMPIANTO INTERNO ANTENNA TV

L ’im piantoèesistentepertanto,previo sm ontaggio dellapresatvedelcavo delladerivazionedalm ontante

esistente nelvano scala,dovrà essere ripresalatubazione proveniente dallacassettadiderivazione del

m ontantetvederivataincassataconnuovotubopvcincorrispondenzadellanuovaposizionedellapresatv.

L apresatvdinuovafornitura,dovràessereallacciataall’antennacentralizzataapartiredaipartitoridipiano,

con sistem adidistribuzione con cavo coassiale posato neltubo pvc incassato. L apresatv dovrà avere

caratteristichetecnichecom equelleesistentiedesserefissatasu supportoplasticoinscatoladaincassocon

placcadifinitura. Ilfunzionam ento dell’im pianto e lacorrettaricezione deicanaliT V dovranno essere

verificaticonappositastrum entazione.



IM P IAN T O IDR ICO S AN IT AR IO

P rim adiprocedere allariparazione o rim ozione degliapparecchisanitarisarà necessario interrom pere

l’erogazionedell’acquanellecondutturem ediantegliappositirubinettidiarresto,accertando ilbuon esito

dell’operazione.

Q ualorairubinettio le saracinesche dichiusuranon funzionassero perfettam ente,sidovrà procedere

im m ediatam ente allasostituzione delle partidanneggiate,intercettando am onte le chiusure funzionanti.

Q ualoralasospensioneprovvisoriadell’erogazionedell’acquapotabileinteressasseanchedeglialloggiabitati,

sidovràinform areconcongruoanticipogliinquilinidell’interruzionetem poraneadelservizio.

S irenderà indispensabile,successivam enteall’intervento dirim ozione,l’installazionediapposititappisulle

partiterm inalidelletubatureancorainservizioalfinedievitareilrischiodiallagam enti.

Q ualorasiriscontrassero danni,anchenon direttam enteim putabiliallelavorazionidicuisopra,l’im presaè

tenutaaprovvedereall’im m ediatoripristinodeiluoghi.

T uttiisanitaririm ossidovrannoessereim m ediatam entecalatiapianocortileeavviatiim m ediatam entealle

discariche.

Gliim piantidovranno essere realizzatinelpieno rispetto delle norm e vigentie conform em ente aquanto

richiesto,edovrannoessereconcepitierealizzatiinm odotalecheilconsum oidriconecessarioalloroutilizzo

siam oderato,senzatuttavianuocerealconfortdegliutenti.

N elcaso diintero rifacim entodell’alloggio l’im pianto idrico-sanitario dovràessereservito daun solo stacco

posizionato nelbagno principale,costituito daun rubinetto diarresto in ottone crom ato con m anigliada

incasso,disezionem inim adiam etro1/2 “ .

Ad esso andrà abbinataunapredisposizione perl’inserim ento diun eventuale contatore divisionale.O gni

gruppo diservizie lacucinadovrà essere intercettato daun rubinetto diarresto in ottone crom ato con

m anigliadaincasso,disezionem inim adiam etro 1/2 “ ad eccezionedellacaldaiettaautonom a(seprevista)

chedovràessereintercettataunicam entedarubinettogenerale.

L ’im pianto difognaturadovrà essere conform e alle norm e dicuiallaL egge dellaR egione L om bardian.

48/1974 es.m .i.,allaL eggen.319/1976es.m .i.(pubblicatasullaG.U .del20 m aggio1976edairelativicriteri,

m etodologieenorm e tecnichegeneralipubblicatesulsupplem ento dellaG.U .del21 febbraio 1977 n.48),

allaL eggedellaR egioneL om bardian.62 del27 m aggio1985 es.m.i.,alDP R 236 del24 m aggio1989 es.m .i.

DovràaltresìaveretuttiirequisitirichiestidalR egolam entodelCom unediappartenenzaedall’AT S .

P rescrizionidicaratteregeneraleeparticolare

O ve necessario,ogniappartam ento sarà dotato diim pianto diproduzione dell’acquacaldaalim entato da

bollitoreelettrico,lacuipredisposizionesaràrealizzatainluogoidoneoall’internodell’alloggio.

L etubazioni,indipendentidall’im piantodiriscaldam ento,alim enterannobagniecucina.

In casodicaldaiettam uraleagas,questasaràdebitam enteallacciataad unacannafum ariasfociantesopra

lacopertura,nelrispettodellanorm ativavigente.

M aterialieloroprovenienza

T uttiim aterialieleapparecchiatureutilizzateperlarealizzazionedegliim piantidovrannoesseredellam igliore

qualitàecostruitidaprim ariacasacostruttrice,dovrannoesserebenlavoratierispondentialservizioalquale

sonodestinati,tenutocontodellesollecitazioniacuisarannosottopostidurantel'esercizio,delladurataedella



facilità dim anutenzione. O ttenutal’approvazione tecnicadellaternadim arche,nell’am bito dellastessa

l’Appaltatoreopereràlasceltadiforniturapredisponendodiconseguenzalacam pionaturadeim ateriali.

S oggettiabilitatieDichiarazionediConform itàdegliIm pianti

L ’AppaltatoreelaDittaesecutricedell’im pianto,prim adell’inizio deilavori,dovranno com unicareallaD.L il

nom inativo deisoggettiabilitatiaisensidellaL egge n.46 del05 m arzo 1990 e s.m .i.art.2 com m a2 e del

R egolam enton.37 del22 gennaio2008 es.m .i.

Isoggettiabilitatidovranno possedere irequisititecnico-professionalispecificatinell’art.3 dellaL egge n.46

del05 m arzo 1990 e s.m.i.e provvederanno diconseguenzaacontrofirm are,allaconclusione deilavori,la

“ DichiarazionediConform ità” redattasulm odelloM inisterialeintrodottoconD.M .n.37 del22/01/2008.

Alterm inedeilavoril’Appaltatoreo laDittaesecutricedeilavoriin oggetto dovranno consegnareallaD.L la

“ DichiarazionediConform ità” degliim piantirealizzatinelrispettodellenorm edicuiall’art.6delR egolam ento

n.37/2008 es.m.i.resasullabasedelm odello dicuiall’allegatoIdelsopracitatoregolam ento,com prensiva

dellarelazionecontenentelatipologiadeim aterialiim piegatiedelloschem adell’im pianto.

L a“ DichiarazionediConform ità” dovràessereredattasulm odello M inisterialeintrodotto conD.M .n.37 del

22/01/2008 epresentataperognitipologiadiim piantorealizzato.

L e DichiarazionidiConform ità degliim pianti,rese dall’Im presaabilitatae consegnate dall’Appaltatore in

triplicecopia,dovrannoesserecom pletedituttigliallegati.S ievidenziacheiprogettiallegatialledichiarazioni

diconform ità in questione dovranno corrispondere aquanto effettivam ente realizzato e diconseguenza

considerarsi“ asbuilt” .

Collaudi

Durante l'esecuzione delle opere ilDirettore deiL avoriavrà lafacoltà difare eseguire tutte le verifiche

prelim inariquantitative,qualitativeefunzionali,inm odocheesserisultinocom pleteprim adelladichiarazione

diultim azionideilavori.

L everificheeproveprelim inarihannoloscopodi:

o controllare le caratteristiche, prestazioni, dim ensioni, provenienza e buona qualità delle

apparecchiature e m aterialigià installatio presentiin cantiere presso ilm agazzino dellaDitta

Installatriceinattesadiesserelavoratiem ontatinegliim pianti;

o controllarelem odalitàdim ontaggiodelleapparecchiatureelem odalitàdellelavorazionieseguitein

cantiere suim aterialifornitie verificarne larispondenzaalle buone regole diinstallazione ed alle

prescrizionidelpresentecapitolato.

S ono acarico dell’Appaltatore l'assistenzaaicollaudiin corso d'operae finalidaparte dellaS tazione

Appaltante,nonchéquelliprovvisoriedefinitivieffettuatidallepubblicheistituzioni,qualiAT S -exIS P EL S -ecc.

Ilcollaudo dovrà accertare larispondenzadegliim piantialle disposizionidiL egge,alle norm e U N Ied al

progettoesecutivoedilfunzionam entodituttiicorpiscaldantiinstallati.

A titoloesem plificativo,elenchiam oleverifichechepotrannoessererichiesteall'installatoresenzaalcunonere

aggiuntivosiaprim aconl’im piantoavistachesuccessivam entealavoroultim ato:

o provaditenutainpressionedell’im pianto;

o provadierogazione;

o provadell’efficienzadeisistem idiscarico.



21.RIPARAZIONE E/O SOSTITUZIONE DI ELETTROPOMPE, DEI SERBATOI AUTOCLAVE E PRE-AUTOCLAVE

COMPRESO EVENTUALI OPERE MURARIE ATTINENTI

S e sirenderà necessario occorrerà riparare o sostituire l’ Elettropom pasom m ergibile perliquam ifognari,

corpoinghisa,aventepotenzasim ilareaquellaesistente,incapsulatoatenutastagna,gradodiprotezioneIP

68,tenutam eccanicaalcarburo disilicio,cuscinettilubrificatiavita,con dispositivo diestrazione ad

accoppiam ento rapido; oppure l’Elettropom pacentrifugaorizzontale con m otore m onofase 220 V con

protezionedasovraccaricoariarm oautom atico,isolam entoclasseF;corpopom paalberoediscoportatenuta

inacciaioInox AIS I304,tenutam eccanicainceram ica,guarnizioniinelastom eroatossicoconform ealD.M .n.

174 del06/04/2004.

22.RIPARAZIONE O SOSTITUZIONE DI TRATTI DI TUBAZIONI DELL’IMPIANTO IDRICO O DI RISCALDAMENTO,

ADDUZIONE E SCARICO DEI SERVIZI, SIA ESTERNE CHE INTERNE AGLI EDIFICI

L e tubazioniverranno sostituite con tubazioniin acciaio zincato o in polipropilene,deidiam etriopportuni,

opportunam entecoibentate.

L etubazioniinteressateriguardano:

o reteidricaperl’alim entazionedeicircuitidellacucinaedeibagni;

o intercettazionedelcircuitoidricolocalebagnoconl’alim entazionedituttigliutilizzatorierubinettodi

ferm o con portagom m aperl’alim entazionedellalavatrice.Cassettadiscarico W C con possibilitàdi

dosaggiodell’acquadiscaricoepropriorubinettodiferm o;

o intercettazione circuito idrico locale cucinacon l’alim entazione dituttigliutilizzatorie rubinetto di

ferm oconportagom m aperl’alim entazionedellelavastoviglie;

o circuitoidricoderivatodirettam enteavalledell’intercettazionegeneraledell’alloggioperalim entare

lo scaldabagno perlaproduzione diacquacaldasanitariacon intercettazione dell’utilizzatore in

prossim itàdellostesso.

P erognialloggiosipotrebberotrovareiseguenti7 attacchipuntiacquadadoverriparareosostituire:

o attaccoacquafredda/caldaescaricolavellocucina;

o attaccoacquafredda/caldaescaricolavabobagno;

o attaccoacquafreddaescaricow c;

o attaccoacquafredda/caldaescaricobidet;

o attaccoacquafredda/caldaescaricovascaopiattodoccia;

o attaccoacquafreddaescaricolavatrice;

o attaccoacquafredda/caldascaldabagno.

23.RIPARAZIONE DI COLONNE DI SCARICO PRINCIPALI

N elcasoincuisirendessenecessariointerveniresullebragheosullecolonneverticalidiscarico,sostituendo

untrattodiqueste,sidovràtenerecontodelleseguentiprescrizioni:

o tuttelecolonneverticalidiscaricoW C avrannodiam etrocostantem inim odi110 m m ;

o tutte le colonne verticali di scarico cucina avranno diam etro costante m inim o di 75 m m e

proseguirannoconidenticodiam etrosinoaltettooveterm inerannoconuntorrinodiesalazione;

o le colonne discarico verticalidelle acque dirifiuto dom estiche nere o saponose,saranno realizzate

contubazioniinP Ea.d.U N I302 conform iallenorm eU N I8451 e8452 edovrannoesserecom pletedi

tuttiipezzispecialioccorrenti.Icollegam entitratuboetuboperlaform azionedellecolonneverticali

discaricosarannoeseguitiam ezzo digiunzionicon m anicottoelettrico e,in alternativa,saldaturadi



testaeconseguentesvasaturainternadelcordolodisaldatura;

o tuttiivasidovrannoessereventilatiattraversounacolonnaappositailcuidiam etronondovràessere

inferiorea75 m m ;

o lecolonnediventilazionesecondariasarannorealizzatecontubazioniinP Ea.d.U N I302 conform ialle

norm eU N I8451 e8452 edovrannoesserecom pletedituttiipezzispecialioccorrenti.Icollegam enti

tratubo e tubo perlaform azione delle colonne verticalidiscarico saranno eseguitiam ezzo di

giunzioniconm anicottoelettricoo,inalternativa,saldaturaditestaeconseguentesvasaturainterna

delcordolodisaldatura;

o non è am m esso l’utilizzo dibraghe doppie (am m esse se sfalsate)o biforcate,giuntiasquadrae a

croce.

o le tubazioniin P E a.d.non dovranno essere poste nello stesso vano “ incassettatura” delle canne

fum arie,m adovranno essere term icam ente isolate m ediante setto divisorio in m uraturao in

calcestruzzo.

24.RIFACIMENTO COMPLETO O PARZIALE DI IMPIANTI SERVIZI IGIENICI, COMPRESA EVENTUALMENTE LA

SOSTITUZIONE DI SANITARI, LAVELLI, RUBINETTERIA, CASSETTE WC

O gnibagnochesiandràarifaresaràdotatodeiseguentiapparecchisanitaridiprim ariam arcanazionaledi

colorebianco:

o n. 1 lavabo in porcellanaduravetrochinacom pleto dicolonna,corredato direlativarubinetteria

m onoforoem iscelatorem onocom andoinottonecrom ato,scaricoasaltarello,troppopieno;

o n.1 vasoigienico,inporcellanaduravetrochinacom pletodisedilerinforzato,cassettadicacciatacon

doppiotastoditipoesterno;

o n.1 bidet in porcellanaduravetrochina,corredato direlativarubinetteriam onoforo e m iscelatore

m onocom andoinottonecrom ato,scaricoasaltarello,troppopieno;

o n.1 piattodoccia,dim ensioniadiscrezionedellaDirezioneL avori,inceram icaoinacrilicocondisegno

antisdrucciolo,com pleto diapparecchiaturacom pletadigruppo m iscelatore m onocom ando da

incassoinottonecrom ato,com presoflessibile,doccetta,saliscendi,pilettainottonecrom ato;

o inalternativan°1 vascadabagnoinacrilicooinacciaio porcellanatointernam enteedesternam ente,

dim ensionistandardcm 70/75x 170 o,adiscrezionedellaDirezioneL avori,dilunghezzainferiore(cm

70/75 x 160/140/120/105) corredata di apparecchiatura com pleta con gruppo m iscelatore

m onocom andodaincassoinottonecrom ato,dotatadidocciaatelefono,saliscendi,flessibile,piletta

discaricoconsifone,tappoasalterello,troppopieno.P otrannoessererichiestevascheautoportanti

pannellateesanitarieaccessoriperpersonedisabili.

L ecaratteristichechim ico-fisicheem eccanichedeim aterialiceram icidegliapparecchisanitaridovranno

essereconform iaquantoriportatodallenorm eU N I4542,4543,8949,8950,8951.

L ’im piantodiscaricodelleacqueneredeisingoliservizicom prendel’esecuzionedeicollegam entideisifoni

deisingoliapparecchisanitariallecolonnediscaricoediventilazionesecondariaesistentiepassantinegli

appositicavedipostinellem uraturedelfabbricato.

25.RIPARAZIONI E RIFACIMENTI PARZIALI DI TUBAZIONI DI SCARICO ALL’INTERNO DEGLI ALLOGGI,

SOSTITUZIONE DI BRAGHE

T ubazionididistribuzione: percolonne m ontantie retisub-orizzontalisaranno in acciaio zincato senza

saldaturatipo“ m annessm an” conform iallenorm eU N I8863 e5745;raccorderiainghisam alleabilezincata

acuorebianco,m archiata“ W ” ,conform eallanorm aU N I5192.



Valvolam e:sonoam m esseunicam entevalvoleasfera.

R etesub-orizzontale:avistaacquenereesaponosee/o m eteorichesaranno realizzatecontubazioniinP E

a.d.U N I302 conform ialle norm e U N I8451 e 8452,e dovranno essere com plete dituttiipezzispeciali

occorrenti.Icollegam entitratuboetuboperlaform azionedellecolonneverticalidiscaricosarannoeseguiti

am ezzo digiunzionicon m anicotto elettrico o,in alternativa,saldaturaditestae conseguente svasatura

internadelcordolodisaldatura.

R etiinterrate:saranno in m aterialeplastico chesaràaccettato solo seletubazionisaranno in P E a.d.tipo

312 oP e-X ,m unitedicertificatodiatossicitàdelM inisterodellaS anità.Itubiinm aterialeplasticodovranno

esserem unitidim archiaturaingradodiidentificare:

o origine(nom eproduttoree/om arcaprodotto);

o m archio“ IIP -U N I” connum erodistintivo;

o tipo(onorm aU N Idiriferim ento);

o m ateriaplasticacostituenteecodicem ateriaprim a;

o datidim ensionali;

periododiproduzione.

T ubazionididistribuzione neglialloggi: dovranno partire daun’unicaintercettazione nell’alloggio e,se

richiesto,avere una distribuzione a collettoricom planaricon corpo unico in ottone; le tubazionidi

distribuzione potranno essere realizzate in acciaio zincato con le m edesim e caratteristiche dicuisopra,in

ram econform em enteallenorm eU N I-EN 1057,U N I9182,nonchéallaU N I9511/2 FA1-93°oinpolipropilene

conform iallanorm aU N I10968-1 nelrispetto diquantogiàdetto perim aterialiplastici.S aranno com prese

levalvolediintercettazione,lacoibentazionedelletubazionidiacquacaldaconguainaisolantein m ateriale

sinteticoespansoclassificatoautoestinguente,spessoredell'isolanteanorm adilegge,raccordi,pezzispeciali,

collettoried ognialtro accessorio,con tuttiglionerie m agisterinecessariperdare l'operafinitaaregola

d'arte.

T ubazionidiscariconeglialloggi:tuttigliutilizzatoriidrosanitarideglialloggiavrannoscarichiconvogliatialle

colonne m ontantidifognatura(esistenti)che,generalm ente,interessano l’alloggio stesso perle seguenti

tipologie:

o colonnadiscaricobagno;

o colonnadiscaricocucina.

Ingeneraleleretidiscaricointerneaglialloggisarannocostituitedam aterialiplastici(P E)concaratteristiche

rispondentiallenorm ativevigenti,altresìingradodigarantireadeguatoisolam entoacusticodelleretistesse.

L etubazionidiscaricoavrannoiseguentidiam etri:

o lavellicucina,piattidocciaovaschedabagno,lavatrici,lavastoviglie,lavabi,bidet:m m 50 inm ateriale

plastico;neltrattoverticalepotrannoessereim piegatitubicon40 m m uniticongiuntielastom erici;

o collegam entoW .C.allacolonnadiscarico:m m 110 inm aterialeplastico.

Isifonidelle vasche dabagno saranno deltipo ad anfora,dello stesso m ateriale con cuisono realizzatigli

scarichi;dovranno essereispezionabiliecom pletidisovrapiastrain ottonecrom ato pesanteeposti,previo

accurato isolam ento,in vicinanzadelle vasche dabagno stesse.P otranno essere installatialtritipidisifoni

purchésianopreventivam entesottopostiall’approvazionedellaD.L .

L egiunzionifraletubazionidiscarico interneelecolonneverticalisaranno realizzatecon sigillanteatenuta

perle colonne discarico esistentio m ediante bicchiere con anellielastom erico perilcollegam ento con le

nuovecolonne,anch’esserealizzateinm aterialeplastico.

L enuovetubazionidovrannoessereinseriteneitrattiesistentiesigillaticonadeguatom ateriale.L etubazioni

in P E dovranno rispettare le norm ative U N IP L AS T siaperquanto riguardale caratteristiche siaperquanto



riguardagliaccorgim entiperlaloro posain opera.L ’assuntore sarà tenuto afornire le eventualivitiper

m ensole,guarnizioni,gom m esottolavabi,equant’altrooccorrenteperdarel’im piantoperfettam entefinitoe

funzionante.P erlarealizzazionedegliim piantiidriciediscaricosidovràfareriferim ento,rispettivam ente,alle

norm eU N I9182 e9183.

Q ualoraibagninonsianocollocativicinoallecolonnediscaricoesistenti,su esplicitaindicazionedellaD.L .,si

dovràricorrereadeviazionisub-orizzontalidelloscaricostesso,perpoiinnestarsiconbragaedispezionenella

colonnaverticaledell’edificio.

26.RIPARAZIONE, PULIZIA E SGOMBERO DELLE RETI FOGNARIE BIANCHE E NERE, DRENAGGI E VARIE SUB

ORIZZONTALI, COMPRESO RIFACIMENTI ANCHE PARZIALI

Incasodirealizzazionedinuovibagnichedovesserocom portarem odificadellaretefognariacondom iniale,si

dovràtenercontodiquantosegue:

o le retisub-orizzontalidifognaturadovranno avere,trailpunto dipartenzae ilpunto diarrivo,una

pendenzaadeguataagarantireildeflusso pergravità,stabilitanellam isuradell'1% perleretiacque

nere;ilpercorso dovràessereilpiù rettilineo possibile,adottando sugliangolicurveadam pio raggio

edinserendoinecessaridilatatori;

o su tutteleretidifognaturaleispezionivanno inseriteim m ediatam enteavalledicurve,bragheesui

trattirettilinei(alm assim oogni15 m ):neicorridoidellecantine,neivespaioneicaveditecnologicile

ispezionisonodeltipoavista;

o perleretiinterrate,invece,leispezionisonoalloggiateinappositipozzettidiprofonditàfinoa80 cm

edim ensioniinternedi55x55 cm ,oincam erettediprofonditàsuperioriedim ensionidi100x100 cm

com pleteditorrino50x70 cm.

M aterialidiim piegoem odalitàesecutive

T uttiilavoriinerentil’esecuzione degliim piantiidrico-sanitarisaranno eseguitisecondo lam iglioreregola

d'arteesecondo leprescrizioniin dettaglio im partitedalDirettoredeiL avoricon lo scopo diraggiungerei

risultatiindicati.

IM P IAN T O DIR IS CAL DAM EN T O /ACQ U A CAL DA S AN IT AR IA/GAS

P rim adiprocedere allarim ozione o riparazione ditaliim pianti,l’Im presadovrà accertare lasospensione

dell’erogazionedell’acquaedelgas.Dopoquestafasel’im presapotràrim uoveregliim pianti.

T uttelecondutturesottotracciadovrannoessererim ossesenzadanneggiareeccessivam entelem uratureele

solettechelecontengono.

L ’Im presadurante l’esecuzione deilavoridovrà provvedere alregolare funzionam ento didettiim pianti

com uni,intervenendo,senecessario,ariparareo am odificarel’im pianto non funzionantesenzarichiedere

com pensiaggiuntivi.

T uttiim aterialirim ossidovranno essere im m ediatam ente calatiapiano cortile e avviatiin giornataalle

discariche.

Inoltre,in caso dispostam ento/rim ozione/nuovainstallazionedicontatori,l’Im presadovràprestaretuttele

assistenze che sirendessero necessarie all’aziendaerogatrice digase acqua,senzarichiedere com pensi

aggiuntivi.

P rescrizionidicaratteregeneraleeparticolare



In caso dinecessitàdispostam ento e/o integrazionedeicorpiscaldanti,siprovvederà allarealizzazione dei

nuoviattacchicon sezione e percorso adeguato fino alle colonne m ontantiesistenti.N on sono am m esse

riduzionidisezione rispetto alle attualiaffinché siagarantital’occorrente portata.S iprovvederà anche alla

fornituraeposadinuovezanchem uratedisostegno.

In caso diintegrazione dovranno essere fornitiglielem entinecessariacom porre inuovicorpiscaldantie

realizzare le eventualiderivazionidalle colonne m ontanti.S e necessario,dove vengono dem olite le pareti,

dovrannoesseredeviatelecolonnem ontantiiviposizionate.

Itrattidellecolonnem ontanticheattraversano lesoletteinterpiano,incasodiaccertatostato dicorrosione

o precarietà,saranno ripristinatianuovo perlaparteinteressatao l’interaaltezzadell’alloggio (dasolettadi

pavim entoasoffitto).

T uttelepartim etallichedeiradiatoriedelletubazionisarannopuliteedecapateequindiriverniciateconuna

m anodiantiruggineeduem anidism altodicolorechiaro.

O gniradiatoresaràdotato divalvoleterm ostatichedeltipo ad elem ento sensibilead olio,con dispositivo di

lim itazioneebloccodellatem peratura,cam podiregolazionedellatem peraturada0 a28 °C.

L ’im pianto diriscaldam ento esistente neglialloggipuò essere ditipo autonom o oppure centralizzato;

quest’ultim atipologiapresentaunanelloprincipaledidistribuzionedelfabbricatocorrenteasoffittodelpiano

cantinaem ontantiverticaliacolonnaavistaoincavedi,constacchiperognielem entom ontante.

O ve richiesto,nell’adeguam ento dell’im pianto diriscaldam ento deisingolialloggisarà necessario porre

particolare riguardo all’econom iadiesercizio dell’im pianto nonché delle vigentinorm e per l’isolam ento

term icodegliedificievigentiinL om bardia.

N elcaso in cuiim ontantiverticalisiano postiavistaneglialloggied ognicolonnasiaprovvistadivalvoledi

intercettazione e regolazione poste allabase nelpiano cantinato,sarà necessario dotare iradiatoriin ghisa

fissatiam urolungoilperim etrodelfabbricatoinragionediunoogniam bientedivalvoleterm ostatichealfine

dim igliorarel’utilizzodellerisorseenergetiche.

Invece,nelcaso in cuiim ontantiverticalisiano alloggiatiin appositicavedie larete dialim entazione

dell’alloggio siapostasotto ilpavim ento con unico punto diintercettazioneapartiredall’ingresso dell’unità

abitativa,sarà necessario sostituire interam ente ilcircuito esistente sotto pavim ento con uno nuovo ed

inserireunavalvoladiintercettazionedell’im piantodell’alloggiosullostaccodelm ontante.

Ancheinquestocasosarànecessariodotareiradiatoriinghisafissatiam urolungoilperim etrodelfabbricato

inragionediunoogniam bientedivalvoleterm ostatichealfinedim igliorarel’utilizzodellerisorseenergetiche.

N elcaso diim pianto diriscaldam ento ditipo autonom o potrebbe essere previstalasostituzione com pleta

dell’im piantosiaperquantoriguardailriscaldam entochelaproduzionediacquacaldasanitariainquestocaso

siinstalleràungeneratoredicalorediidoneepotenzialitàedattinentealfabbisognoabitativocherispondaai

requisitinorm atividisicurezza,previaverificadiidoneitàdelcondotto fum ario alservizio dello sm altim ento

deiprodottidellacom bustione.Diversam entesiadotteranno,sullabasedelledisposizioniim partitedallaD.L .,

tuttigliaccorgim entinecessariperlapredisposizionediscaldaacquaelettrico.

S enecessariodovràessererealizzatanuovacertificazionearichiestadellaD.L .

M aterialidiim piegoem odalitàesecutive

T uttiilavoricostituentiilm ontaggio degliim piantiterm icisaranno eseguitisecondo lam iglioreregolad'arte

esecondo leprescrizioniin dettaglio im partitedalDirettoredeiL avoricon lo scopo diraggiungereirisultati



indicati.

T ubazioni

S iim piegheranno tubazionipreferibilm ente in ram e ricotto senzasaldature con isolam ento in polietilene

espanso acellule chiuse conform iallanorm aEN 1057 e L egge 10/91 e s.m .i.; sono com presiglioneridi

fissaggio,itagli,le saldature,iraccordi,im anicottied ognialtro accessorio e m ateriale diuso e consum o

necessario.L e tubazionidaim piegarsiperlarealizzazione degliim pianti,con fluidiaventiunatem peratura

d'esercizio sino a100°C epressioned'esercizio sino a10 bar,dovranno esserein acciaio senzasaldaturadel

tipocom m ercialeserienorm aleinacciaio,secondoleprescrizionidellenorm eU N I.

T utte le tubazionisaranno sottoposte aprove dicollaudo,con unapressione paria1,5 volte lam assim a

pressione diesercizio.Isupportidevono essere talidaim pedire flessionidiqualsiasigenere,sianelcaso di

posaverticalechenelcasodiposaorizzontale.

Valvole

L evalvoleasaracinescaflangiatepercondotted'acquadevono essereconform iallenorm eU N IEN 1074-1 e

U N IEN 1074-2.

L evalvoledisconnettriciatreviecontroilritornodiflussoezonedipressioneridottadevonoessereconform i

allanorm aU N IEN 12729.

L evalvoledisicurezzaperapparecchiinpressionedevonorispondereallanorm aU N IEN IS O 4126-1.

M aterialieloroprovenienza

T uttiim aterialieleapparecchiatureutilizzateperlarealizzazionedegliim piantidovrannoesseredellam igliore

qualitàecostruitidaprim ariacasacostruttrice,dovrannoesserebenlavoratierispondentialservizioalquale

sonodestinati,tenutocontodellesollecitazioniacuisarannosottopostidurantel'esercizio,delladurataedella

facilitàdim anutenzione.P rim adellasceltadeim aterialicostituentileapparecchiatureeletubazioni(ghisa,

acciaio,ram e,allum inio,ecc.)dovràessereattentam enteesam inatalalororeciprocacom patibilitàin fasedi

funzionam entoalfinedievitarefenom enigalvanicioaltritipidireazionichim iche.Inparticolare,glielaborati

progettualidovranno essereintegraticon ladistintadituttiim aterialidautilizzareecon laspecificaditutte

lerelativecaratteristichecostruttive.

L ’Appaltatoreprim adellaprogettazioneesecutivadovràfornirealS ettoreIm piantiunaternadim archeditutti

im aterialiedapparecchiaturedainstallarenell’am bitodell’interventoconappositom odulochedovràessere

richiestoalS ettoreIm pianti.

O ttenutal’approvazionetecnicadellaternadim arche,nell’am bitodellastessal’Appaltatoreopereràlascelta

diforniturapredisponendo diconseguenzalacam pionaturadeim aterialied iprogettiesecutividelle opere

conlaspecificadeim aterialiedelleapparecchiaturescelte.

S oggettiabilitatieDichiarazionediConform itàdegliIm pianti

L ’Appaltatore e laDittaesecutrice dell’im pianto diriscaldam ento,prim adell’inizio deilavori,dovranno

com unicareallaD.L ilnom inativodeisoggettiabilitatiaisensidellaL eggen.46del05m arzo1990 es.m .i.art.2

com m a2 edelR egolam enton.37 del22 gennaio2008 es.m .i.

Isoggettiabilitatidovranno possedere irequisititecnico-professionalispecificatinell’art.3 dellaL egge n.46

del05 m arzo 1990 e s.m.i.e provvederanno diconseguenzaacontrofirm are,allaconclusione deilavori,la

“ DichiarazionediConform ità” redattasulm odelloM inisterialeintrodottoconD.M .n.37 del22/01/2008.

Alterm inedeilavoril’Appaltatoreo laDittaesecutricedeilavoriin oggetto dovranno consegnareallaD.L la

“ DichiarazionediConform ità” degliim piantirealizzatinelrispettodellenorm edicuiall’art.6delR egolam ento



n.37/2008 es.m.i.resasullabasedelm odello dicuiall’allegatoIdelsopracitatoregolam ento,com prensiva

dellarelazionecontenentelatipologiadeim aterialiim piegatiedelloschem adell’im pianto.

L a“ DichiarazionediConform ità” dovràessereredattasulm odello M inisterialeintrodotto conD.M .n.37 del

22/01/2008 epresentataperognitipologiadiim piantorealizzato.

L e DichiarazionidiConform ità degliim pianti,rese dall’Im presaabilitatae consegnate dall’Appaltatore in

triplice copia,dovranno essere com plete dituttigliallegati. S ievidenziache iprogettiallegatialle

dichiarazionidiconform ità in questione dovranno corrispondere aquanto effettivam ente realizzato e di

conseguenzaconsiderarsi“ asbuilt” .

Collaudi

Durante l'esecuzione delle opere ilDirettore deiL avoriavrà lafacoltà difare eseguire tutte le verifiche

prelim inari quantitative,qualitative e funzionali,in m odo che esse risultino com plete prim a della

dichiarazionediultim azionideilavori.

L everificheeproveprelim inarihannoloscopodi:

o controllare le caratteristiche, prestazioni, dim ensioni, provenienza e buona qualità delle

apparecchiature e m aterialigià installatio presentiin cantiere presso ilm agazzino dellaDitta

Installatriceinattesadiesserelavoratiem ontatinegliim pianti;

o controllarelem odalitàdim ontaggiodelleapparecchiatureelem odalitàdellelavorazionieseguitein

cantiere suim aterialifornitie verificarne larispondenzaalle buone regole diinstallazione ed alle

prescrizionidelpresentecapitolato.

S ono acarico dell’Appaltatore l'assistenzaaicollaudiin corso d'operae finalidaparte dellaS tazione

Appaltante,nonchéquelliprovvisoriedefinitivieffettuatidallepubblicheistituzioni,qualiAT S -ex IS P EL S -

ecc.Ilcollaudodovràaccertarelarispondenzadegliim piantialledisposizionidiL egge,allenorm eU N Iedal

progettoesecutivoedilfunzionam entodituttiicorpiscaldantiinstallati.

A titolo esem plificativo,elenchiam o le verifiche che potranno essere richieste all'installatore senzaalcun

onereaggiuntivo:

o provaidraulicaditenutaafreddodell’im piantodiriscaldam ento;

o verificarel’efficienzadeisistem idiscaricodeiprodottidellacom bustione.

27.SOSTITUZIONE O RIPARAZIONE DEI CORPI SCALDANTI E DELLA CALDAIA MURALE DI RISCALDAMENTO

AUTONOMO E ACQUA CALDA SANITARIA

Verrà eseguito un S opralluogo prelim inare diidoneo personale tecnico,verificadellasituazione esistente,

predisposizioneetrasm issioneall'EnteAppaltantedirelazionetecnicacondescrizionedellecondizionirilevate

dellacaldaietta,dellacannafum ariae lasituazione com plessivadellocale interessato con particolare

riferim entoalrispettodellenorm ativevigentiintem adisicurezzaedigiene,conindicazionedellatipologiadi

gruppoterm icocheèpossibileistallare inbaseallanorm ativasuddetta.

S iprocederàpoiallafornituraeposain operadigruppoterm icopensilecom pleto divaso diespansionetipo

chiuso,pom padicircolazione,scam biatore perproduzione di acqua sanitaria,strum entazione organi di

regolazione e sicurezzaanorm adilegge,com preso allacciam ento alle tubazioni già esistenti, prova

idraulica,collegam ento allo scarico fum icon idoneo tubo o realizzazionediscarico,delrubinetto diarresto

perilgas,com preselarealizzazione dello scarico condensa,caldaiaagasm etano ,abassaem issionediN O

pereco,classeV secondonorm eU N IEN 297 e483,com pletidiscam biatoreperacqua/fum ieacquasanitaria



diacciaioinox,dispositivoantigelo:da24 Kw ,tiraggioforzatoacondensazione;

O ppureallafornituraeposain operadigruppo term ico pensilecom pleto divaso diespansionetipo chiuso,

pom padicircolazione,scam biatoreperproduzionediacquasanitaria,strum entazione organidiregolazione

e sicurezzaanorm adilegge,com preso allacciam ento alle tubazioni già esistenti, prova idraulica,

collegam entoalloscaricofum icon idoneo tubo,delrubinettodiarrestoper ilgas,caldaiaagas,m etano,

com pletidiscam biatore per acqua/fum ie acquasanitariadiacciaio inox,dispositivo antigelo: ad alto

rendim entoda24 Kw ,tiraggioforzato(T ipoC)eatiraggionaturale(T ipoB)

Igruppiterm icidovranno essere,diprim ariam arcae dovrà essere garantitaun’assistenzamanutentivasul

territorio,saranno inoltredotatedim arcaturaC.E.,esaranno com pletedi ogni altro onere ed accessorio

previstodallavigentenorm ativa.

P erverificarelapossibilitàdiintubarelecannefum arieesistentièstataprevistalarevisione,puliziaeverifica

m ediante videoispezione delle canne stesse con specificaapparecchiatura,perconstatare l'idoneità dello

scaricocom presoeventualesm ontaggioerim ontaggiodelcom ignoloesvuotam entodelpezzoalpiededella

cannafum aria,daeffettuareprelim inarm enteallarealizzazionedelloscarico.

S iprevedel’installazionedicondottidiscaricoeaspirazioneseparatiocoassiali.

L acaldaiaatiraggio forzato (T ipo C)o acondensazione sarà collegataallacanna di evacuazione dei gas

com bustie alcondotto diaspirazione dell’ariacon canalidafum o ditipo rigido,certificatidal costruttore,

stabilm ente fissati alla m uratura con collari e tasselli ad espansione, di  diam etro pari a Φ 80 m m circa e dotati 

dituttiinecessaricom ponentiaccessori.

L ’evacuazione deiprodottidellacom bustione avverrà tram ite predetto canale dafum o,prolungato fino al

cam ino collocato sullacopertura,posto all’interno dellacannafumariaesistente e dotato diapposito

accessorioperloscaricodellacondensadovenecessario;talesoluzioneverràrealizzatainottem peranzaalle

disposizionidellavigentenorm ativaU N I/CIG 7129/08 es.m .i..

L ’aspirazionesaràinfacciataconposadiappositapignam etallicanellapartealtadellapareteperim etrale.

P erle caldaie acondensazione sidovranno utilizzare tubazionidiscarico diidoneo m ateriale tipo plastica

m entre perlecaldaieatiraggioforzatoditipoC dovrannoessereinnestatenelletubazionidiscaricoesistenti

inacciaioinox.

S iprecisachedoveèpossibileverràinstallataunatubazionecoassialeperl’aspirazioneeloscarico.

N eicasiincuinonsiapossibileportareloscaricodeifum idellacaldaiapensileacondensazione atettoquesto

dovràessererealizzatoinfacciata;sidovràposizionareilfororelativoalloscaricostessoinm ododarispettare

le distanze previste dallanormaU N I7129;icondottidi scarico e aspirazione in facciatadovranno essere

certificatidalcostruttore.

Q ualunquesiailtipoprescelto,icorpiscaldantidebbonoessereprovvistidiuncertificatodiom ologazioneche

neattestilaresaterm ica.S pecifichetecnicheerequisitidasoddisfaresonostabilitidallanorm aU N IEN 442.

Iradiatori(ghisa,acciaio,allum inio)conform ialleprescrizionicontrattualidevono essereinstallatiadistanza

non inferiorea5 cm dallapareteea10-12 cm dapavim entio davanzalidifinestre,alfinediconsentireuna

buonacircolazionedell'ariaelafacilepuliziaem anutenzione.

N onsidebbonoim piegaresullo stessocircuitocorpiscaldantideiqualisianotevolm entediversol'esponente

dell'espressionechem isuralavariazionedellaresaterm icain funzionedellavariazionedelladifferenzatrala

tem peraturadelcorposcaldanteelatem peraturaam biente(esem pioradiatorieconvettori).

S ullam andataesulritorno delcorpo scaldantesidebbono prevedereorganiattiaconsentirelaregolazione

m anualee,oveoccorra,l'esclusionetotaledelcorposcaldante,rendendopossibilelasuaasportazione,senza



interferire con il funzionam ento dell'im pianto. L a collocazione degli apparecchi deve consentire una

distribuzioneuniform edell'ariaevitandoaltresìcorrentim oleste.

28.SOSTITUZIONE O RIPARAZIONE IMPIANTO GAS.

S e necessario sarà sostituito o riparato l’im pianto gasdalcontatore alpiano cotturae/o alla

caldaietta,contuboinram eesternoerubinettodelgasdiottonecrom atoanorm aU N I-CIG;

AS S IS T EN ZE

29.ASSISTENZA MURARIA PER RIPARAZIONE E RIFACIMENTO DI IMPIANTI IDRAULICI, ELETTRICI,

RISCALDAMENTO, GAS, TELEFONI

Assistenzam uraria:form azionediscassieripristinom uraturaperilpassaggiodelletubazioninecessarieal

rifacim ento,riparazioneosostituzionedipartiodell’interoim piantoidrico,riscaldam ento,gas,elettrico,

telefonicoetelevisivo.

30.ASSISTENZA MURARIA IN GENERE E PER OPERE DA FABBRO E FALEGNAME

Assistenzam uraria:form azionediscassieripristinom uraturaperl’istallazionediinfissiinternie/oesterni,

ringhieree/oparapetti,ecc.

AL T R O

31.PULIZIA DEL CANTIERE DA OGNI MASSERIZIA E/O DEI SINGOLI ALLOGGI AD ULTIMAZIONE DEI SINGOLI

LAVORI

Alterm inedellelavorazioni,occorresm obilitareilcantiere,com prensivoditutto:apprestam enti,delim itazioni

dell’area,cartellonistica,tutto ilm aterialedirisulta,ecc.,in m odo dalasciarel’areaoggetto deilavorinelle

condizionioriginalidiefficienza.

Dovràquindiessereeffettuataaccuratapuliziaperasportazionedeiresiduidellelavorazioniin tuttal’areadi

interventoedegliapprestam enti.Q ualoradurantelam ovim entazionediautom ezzivenisserodanneggiatele

pavim entazionistradalio glispaziaverde,l’im presaassuntricedeilavoridovràprovvederealpiù presto alla

riparazionedeldannoasuaspesaecura.

32.PULIZIA SOTTOTETTI, BALCONI E TERRAZZI DA ESCREMENTI DI PICCIONI

Gliescrem entideipiccionisono nocivie costituiscono un serio problem aigienico/sanitario portano con sé

agentipatogenie parassiti,derivantidagliescrem entie dairestideivolatilim orti,veicoliditrasm issione di

m alattie.Inoltregliescrem entisonopericolosiancheperl’edificiostesso,pesandosullesolettesottostanti.

L ’azionedisalvaguardiadellasalubritàdegliam bientinecessitainterventiqualil’aspirazione,losgom beroelo

sm altim entodelguano,puliziaedisinfezionedell’am biente.

P eripiccoliinterventilapuliziavienesvoltatram iteaspiratoriam ano,ilguanoraccoltovienepostoinsacchi

erm eticiperesserein seguitosm altito.

33.SPALATURA NEVE

S iinterverràconlelam espazzanevequandolostratonevosoavràraggiuntoi5 cm osu chiam atadiAL ER .

L adittainterverràcon glispargisalequando latem peraturaavràraggiunto0°C con elevato grado dium idità



dell’ariaosu chiam atadiAL ER .

L averificadiprecipitazioniedellapresenzadighiaccionelleprim eoredelm attino,sull’interoterritorio (con

lerelativeprestazioni)saràacaricodell’appaltatore.

Andrannosgom beratidallaneveicortiliinterni,iparcheggidiproprietàAL ER edipercorsipedonaliprincipali.

L o sgom bero nevein vicinanzadibanchinem arciapiede,pianirialzati,m uretti/recinzionidiproprietà,dovrà

essereeseguitoconcuraondeevitaredanniaim anufatti.

L osgom beronevedaim arciapiedi,alm enoperquantocom portailtracciam entodelcam m inam entom inim o

necessario al transito pedonale (larghezza 90cm ),dovrà essere quanto più possibile contem poraneo

all’esecuzionedipariserviziosulleporzionicarrabili,alfinedigarantirelecondizionidim inim apraticabilitàed

utilizzodeipercorsiprotetti.

L ’intervento disgom bero neve deve essere eseguito in m odo darendere ilpiano viabile com pletam ente

percorribileeliberodanevepertuttalalarghezzadelcorselloedellacarreggiata.

Ilservizio dovrà essere svolto dall’appaltatore con l’im piego dim ezziidoneiin relazione allalarghezzadella

sedestradaleedeiparcheggi,edaltipodipavim entazione.

N elle porzionicon unapavim entazione in autobloccanti,lastre o cubettiin pietradovrà essere posta

particolareattenzioneondeevitaredanniallapavim entazionestessa,adottandoparticolariaccorgim enti.

L ’appaltatoredovràprestarelam assim aattenzioneduranteilservizio perim anufattistradaliesistentinelle

aree,oltrecheallasegnaleticaverticaleedatuttol’arredourbanopresente.

34.VARIE ED EVENTUALI ALTRE OPERE DI MANUTENZIONE CHE VERRANNO DI VOLTA IN VOLTA

COMMISSIONATE


